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PATTI DMSSOCUZIOHE 
• ' Anniftia Semestre 

Piidova alFBffièftì dbl GiowiQie < . . t . i8 ì.. 9.ti0 
Tt a domicilio i' ^ . . ,. . . » 2S » H-SO 

Per liittR Italia franco di posta . . . » U » 12.S0 
l'er Veslero !.(! Rjiese di posta in più. = 
I pngaincnli posticipeU et cónleggiano per trimestre. 

1 La àJ<9ocIazioni M ricevono: 
Pftdova all'Ufficio d'Amminiairaiione del Giornale, Via dei Servi N. iO^. 
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^ La crisi, che da parecchi giorni 
teneva gli animi in sospe.so, ebbe 
ieri Ja yoluxìòno che 1 telegrammi e 
I-9 nostro c;orrìspondGiiztì> particolari 
da' Roma facevano prevedete. 

I iettori troveranno in te rza pa
gina il • resoconto telegrafico della 
sedikà parlamentare, dove il .nimt-
stejo, ayeiido fatto nuestìone dì fl-^ 
ducla del rinvio dtìU'interpellanza 
Morana sul jnacinato» ebbe in favore 
di questa sua mozione 181 voti è 
242-con-trari, quindi ixnà differenza 
dì 61 contro,. 

Dal risultato di questo voto appa-
riscs chiarameuto che il gruppo- to
scano od il contro hanno persistito 
nella coalizione' colla^ sinistra per 
abbattere Tattuale amministrazione; 
in seguito a che il mihiatero si ri-
servò dì far conoscere lunedi le sue 
dotermina^-ioni. 

Qualunque possano essere» noi de
ploriamo una crisi^ che p\vò rimet
terei in forse il grande risultato fi
nanziario che il Miniatro ci ha fatto 
conosi;ere nella sua espoaizione, tanto 
|)iù che non possiamo previdero con 
quali uomini e con quali idee dovrà 
essere costituito un nuovo gabinetto. 

• n 

I gìudii^iì della stampa fratìcetie 
sulla dichiarazione ministeriale sono 
^eneralmento benevoli. Fra ì più 
soddisfatti notiamo ì giornali del-
l'antico cenivù destro, om denomi
nato partito costituzionale, e il Jour
nal dés Débais, li più temperato 
e il più autorevole del centro si
nistro. 

01i stessi giornali radicali, come 
il Siècie e il Rapaci sono più ras
segnati al programma ministeriale 
di quanto si sarebbe potuto sspet-

- \ 

^tarsl l à maggióre, sevfìr|tà 4i igiu 
dìzìo si riscontra nella Rèpuhliqiie 
fraftqaise, organo, del aìg. Gambet
t a , la quale dice <f la dichiarazione 
idèi gabibetto esaera una scappatoia 
the autorizzerà im^gran numero di 
persone,a dire non esservi in Fran-
icià''ch'e un manifesto di, piiu » 

Ma.piU severo .ancpra òVMmne-: 
. 7nent, giornale elio divide col Haypel 
iti clientela delle classi operaie, il 
che non gl'imptidisce dì avere in 

^Italia dei corrispondenti, che sonp 
^anche redattori di giornali monar-
jchìci-^ , . . .̂ j ; 

ìjMvenemont dice : 
rt La dichiarazione del governo può 

•riassumersi con queste,tre parole: 
'Niente,'niente, niente.-^ ,. 
• Frattanto la nomina del'sig. Ri-
card a senatore sembra^ dover es
sere poi radicali il segnale delle eai-
gezi/Q che aveano già manifestate 
prìmà chQ il gabinetto prendesse 
possesso del potere. \\ sig, Ricarà^ 
ministro dell' Internò, non attende-
,va, dicono i radicali, che la sua nò-
'mfna per 'entrare in modo attivo 
nella lizza, Egli ha voluto essere se
natore ; óra lo èJ Non g"Iì Tcsirt 
dunque che passare dalle parole ai 
fatti. 
I Si,prevede che la sìtuaziohedel 
iministro dell'inttsrno non sarà la pih 
Jrosea, poiché'i radicali "Vorrebbero 
|delle mutazioni in.massa nel perso
nale ammimstratÌTo; Q il ministrò 
non sembra intenzionato di conten
tarli- * 

PBEZZO DELLE INSEKZIOHI 

1 iiBer7Ìoni dì avvisi tanto ufficiali che privalô  in quarta pagina cent, 25 
perlaio piiblilicaziófie, cent. 20 perle successi ve. la linea .sarà coni* 
posta di 3'i siono lettere, inttìrnunzioni o spazi in carattere testino, 

: Articoli ctimumtaU centesimi 70 la Imea. • f 
Non ai tien.conto,degli arlicoii anonimi, e si respingono le iletlere non-

y affrancate- . -
^ |I manoscrìUi anche non piibhlicati non si restìlnl.'NCono,' -

.votato 60 milioni ai «ĵ és^ péf ret-; 
tificare il corso del Tevere, defctuali 
|30' milioni' vai'tno a carico' della città 
e Provincia e 30 milioni a caricò 
"delio'Stato. : • •' '"' "- '• 

seppe mostrare una prudente, fer^ 
me; 

i '- '.\ 
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' IL DISCORSO 
' .dell'onop,. Pesaro Rlaurogonato 

(Dalla Gasi< di V^ne%ia) 

Questione del Tevere 
i La parte politica è stata à pa-
!rfìr'mio esaurita, dacché fecondammo 
la potente iniziativa delrillustre de
putato di Roma, il Pariamento ha 

^ La questione è puramente idrau
lica, Negli nltìrni giorni della pas
sata sessione, ilniinistro mand<̂  alla 
Commissione del bilancio un progètto 
,di leggé^per la concessione dei fondi 
occorrenti per la' prima serie dei la-
jvorì. Ce ne slamo ^occupati colla 
massima sollecitudine, e in 4 ò 5 
'g"ibrni;.era quasi protìta la Relazione, 
,ma intanto' la sessione si è chiusa 
'piU presto di quanto poteva preve
dersi. Allora^ ho 'promesso che la 
'Relazione sarebbe presentata duran
te ìù ferie, e la Commissiofie ha man 
tenuto la sua parola, ̂  

Noi abbiamo adottato il sólo par
tito po^^sibile, cioè abbiamo appro
vato quei lavori che unanìmeihéiite 
erano stati proposti dal Consiglio 
suporiorè dèi lavori pubblici é tenu
to in sospeso quelli, che esso dichia
rava doversi ' fere sólo successiva
mente. Abbiamo^ inoltre consentita 
tutta la somma,' che ci ftt chiesta 
ed anche di piti. - ^ 
] I r fare una questione politica dì 
^uha questione idraulica, mi pare 
cosa impossibilo e voglio sparare che, 
noh avverrà. ! 

^ Trai tali di commerciò^ j . j f 
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'' r trattati di commercio pare siano 
non già sospesi rria semplicemente 
ritardati per la crisi mìniatei^iale 
avvenuta in Francia e per le diffl-
.coita che s\incpntrano coirAustria; 
la parte austrìaca e la parte unghe
rese avendo interessi aftatto diversi 
peròhè l'Ungheria Ò agricola e TÀu-
stria il induatnale, 

La Francia e la Svizzera, per 
quanto mi si assicura»,erano pressò 
a poco il' accordo coi nostri nego
ziatori. 

, Non posso però, dolermi un alcun 
modo del ritardo a concludere il 
Trattato, perchè ciò dimostra,che il 
Governo non si pipgò troppo facil
mente alle ùsìgen^e dell'Austria. e 

Non dimentichiamo.,quaI^to^c^,^?.b^ 
bìa costato la fretta nel 1867 ê 
quanta fatica abbiamq .di^r^tcj^ per 
riparare agli inconvenientì.'cho sor^ 
goya.no da quel Trattatola,; ;,, 

Come vi dissi, il,Ministero conta 
di tPai;rei,dalle Dogane 15 o.^Q mir 
lioni di più. Credo che ciò si ppssa, 
ottenere,'Bonza cadere negli errori' 
A^i sistema protettivo e su questo 
punto, conoscendo come pensino i 
nostri negoziatori, vivo sicuro, che 
}e buone teorie economiche non sar 
ranno punto violato,, ,, . , ..= 

Ed io confido» ohe questi nuovf 
trattati corrisponderanno pienamente 
alle esigenze dei nostri interessi più 
importanti e lapiliteranno le nostrq, 
espórU;5Ìoni, poiché se nel 18G7 ci 
mancavano le statistiche,e gli ele
menti necesHarìi per conóscere fra 
tutV altro gli effetti <ìello sposta* 
mento del Veneto, ora siamo illu
minati da un'ampia inchiesta indu
striale e dailé Relazioni delle Ca
rriere di commercio. In.ogni modo 
dobbmmq aspettarci cìie tutto non 
sarà secondo i nostri dqsjderii. per
chè nei contratti bisogna farsi con
cessioni^ reciproche, altriraeptl non 
si concìiuìe. L'arte sta nel ooncode-
ra ciò, che aia meno dannoso. In 
ógni modo, vi avverto che di questa 
queatìone forse si pari fera molto in 
Parlamento, ma certamente si con
cluderà pocq. Sono atti jnterriazio-, 
tìiaU, ed è fcen difficile che il Parla-^ 
mento, giung^ a rimandarli stracciati 
a potenze amiche, a meno che vi si 
contenessero enormità tali che è 
impossibile ed assurdo il supporre., 

' Questione ferroviaria, 
Bd ora venendo finalmente a par

larvi della questione ferroviaria, 
non,.vi nascùtìdo che sono grdn-
demente preoccupato della gravità 
del formidabile problema che dob-
biamo risolvere. 

• ^ 

L*anno scorso ho fatto parte della 
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MICHELE ÒPERTI 

Proprietà letteraria. 
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Irnpidamente dalla spiaggia^ ed invece 
jdi ritornare prea.-io mia madr̂ j, vogai, 
Ipcr le vie della cìibi, stringendo serp-
'prò nelle mani il pugn de sanguino 
lentoW-ì if P ŝs nt mi ruggivano .cpfne 
se tàm alalo yolpî o da pazzia funljonda. 
fma, non tardai a cadere celh mani d ì̂ia 
:poiizÌa. Rinchiudo: î -,mi felidp carcpr.ei 
e frj gente che non ponoscevo,,,com , 
presi allora solo tutta: l?enormità deti 
delibo che aveva commesso, e mi pentii 
'dilavar dato ascolto alle parole di quella 
r̂ionna che s'era for.̂ e dato il dolce no 
me di mia madre, per spingermi a com 
plere quella vendetta. 
' » Ogni giorno che tnisc^rreva face 

vasi iq.me pù' forte i( dubbio di non. 

le ferrovie romane perchè orano in 
istato dì fallimento, ed anche l^istra-
de ferrate meridionali, perchè ai' 
prevedeva che ben presto eseguendo, 
gli obblighi ìmpo-sti ad C^ÌSÙ dai De*" 
creti dì concessione* 'slilsarebberoì 
trovate.in condizioni egualraonte di^-
sastr.osB; Questa Società sì Gonvei*-
tiv^' in.una grande Società di oser* 
cizi(> solidamente costituita e si affl*-
dava ad essa, secondO;tarliftì unitarie 
e 9ĵ n j-partecipfziouf) agli utUJs Te" 
sercizio dì tutte le linee romane, 
pe^idlo^ali e calabro-siciile. -:• . 
; Quanto, a me confesso cho questi' 
concetti" cosi, complicati mi sorride-
yailo poco. Io amo in tutto le idee 
àemplici, e, specialmento in fatto di 
finan;?a, Jf>, deceva; le strade,r<)j^ane 
bisogna riscattarÌQ, porchò è neces-: 
sarto evitare, un.,(allimentOj che sa-̂  
rebbe disastroso e recherebbe danno 
al upstrq credito ali* estere?, indipen
dentemente dixìÌQ immenso difììcoitfl 
che. sarebbero sorte,sia per reser-
cizitì,delle lineo, come per le tante 
liti pendenti, . , 

I* dunque diceva: Riscattiamo lo 
Romana êd esercitiamole, così acqui
eteremo esperienza, 11 riscatto senza-
ros.erctgìo non mipnreva^Go'éa/Conclu* 
dente, né pratica. Abbiamo un buon 
personale di ,cui possiamo valerci. 
C'era i\ Bona nelle MeridionaVi, il-
Ruva per le Romane, due distintis
simi amministratori, choabbi-amopre-
bisamente ora perduto. Noi ci pre
pareremo dei buoiji q^advi che saraa-
ho proni*! pel momento in^eUVriscat-; 
terenio le Ferrovie, dell'Alta Italia, 
Infatti, secondo le ultimo conven-
zioiù, avevamo il diritto di ^scat-
taî le dopo 20 anni. 
'•• Ma' queste'j tdea non prevalsero. 
Aiiora mi sono associato, alia inag-
gi6ràf\z^ della Oo,miaiasioiie, della 
(]ua!e io ]i'ure formava parte, per 
meglio preciaaVe i nostri patti colle 
Ferrovie romane, ed evitare i peri
coli di litî  future. , ; -

Abbiamo .proposto . alla. Camera, 

guadagnando due anni d* interessi, 
ciò' che ci pì-otìusse finóra, eoi carabi : 

'già fatti, un vantaggio di 13 milioni/ 
; ÌAbbiàmo finaltnente dìminuito.^lr' 
corn^selettivo del riscatto delle Meri
dionali di 18 milioni. Mft i' lunghi 
^tudii^ e lo. pratiche che furono ne-

Comraissione che esaminòle Conven- che rappi-ovò. una leggo (della quale 
zionì presentate alla Camera. Allora 
il Ministero intetif̂ evî , dì risciittfiv,a 

f - ai - ^ 

vnxii^ gli ò che dEjVClti dtsjìorre ogni 
cosa per,bene-;ad ogni modo, all'ora; 
della mgn îroUe sarai libero.. 
: . * Le parole di mia madre furono se 
guite dai faUir ìs p^'"^^ '̂ «!*'*̂ tfê ' mi 
trovavo neii'abi.azione nella quala i'a 
vovo co osciuta perla prima voHa.» 
; ,-7 Sono persuaso che da qnel mo
mento,— disse Fe^dnradi IV later 
rompendo P.eiro,—,sono persuaso che 
;da quel momènib fosie felice; ,^nqJÌ. è 
egli vero,? 
'• -ri 'èlice! Oli, no. Maestà. Quaudo ai 
è posto il piede euUa v̂ a del deUuo, ti 
ftìlicuà non è più altro che.uno di quei 
cari sogni d'infanzia che di quando in 
qunndo ai prefloniano alli nostra mepte 

fui relatore)' per convertire fin, d'ora 
in ;rendita, le, obbligazioni romano. 

j j 

cessarie. ci fépè'ro perdere un gr^n-. 
dissimo tempo, 'e quan'do erav^-imo-
pronti colla Helaztone/'e dUccordo' 
4QÌ-Itììnistflro e bolla Società, la Ca
mera, accasciata dalla penoàWsima' , 
discussione intorno alla'legge di si-'-
oureaza pubblica par, Ja Sicilia, ai ' 
(Jbiuse, e'la lèggo non potè''èssere" 
discussa. S ,̂ essa fosse stata appfo-
yata, certfimonto oggi non ci sareb
bero fattie > le .nuova propoattì; delie 
quali dobbiamo occuparci. 

In ..questo frattempo procedettero. 
le trattaave pel riscatto dell'Alta 
Itfilia, che si sono compiuta a Ba
silea. -.,,, ; 

Nel trattato di pace coli' Austria 
ara espressamente' stipulata la sepa
razione delle due linee italiana ed 
austrìaca, ma la-divisione della So-' 
cjet^ in alle riusciva ii} fatto impos-
sibilo.; la p^rte italìaija ai, sarebbe 
trovata In pessime coudizioni, e lo 
Stato, come sempre, avrebbe finito 
col pagare le spese. ; 

\ Gli avversari domandano : pevché' 
si vogliono riscattare questla ferro* 
yie? Porse per riguardi miìitarì ? Ma 
non è punto vero, che in c^so di' 
guerra colla Francia, ci troveremmo' 
in condizioni diiUcili. 11 Governo pnò 
facilniemte impadronirsi delle linee, 
impedire clie il niateriale mobile esca 
dallo Stato, e prendere tutte le sue 
precaujioai. J o credo che siano esa
gerati nanto quelli, che in simili casi, 
giudicano essere il perìpojlo grave,,^ 
quanto, quelli che credono" che non 
ve,ne sarebbe alcuno. * V 

i Io ricordo che\ tutte le grandi; 
guerre italiane furono combattute 
nell'Alta Italia. 

Ma, soggiungono gii opponénti, for
se volete riscattarle perchè , è una 
Società estera?' ma' noti ve n' ^ 
alcun bisogno, perchè, neìl' interesse 
proprio, essa è costi-ettàm'favorire 
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Pietr̂ > r-moao un momento silenziofio, 
poscia prosegui: ^ ̂  ^ 
^<,Mia.,madre, dbpo ayefmi_ dato lo 

più precise isiruxionì, mi coijsegnó un 
pugnale dil manico d'oro stuptjndamenie 
cèfleitato, e: , \ '. 

€ « Qr'ù va, -^ dìsaemi: -" Va a 
punire il traditore. 

• Non proferii vma ptì̂ fiftf ^ ^voiat pel 
luogo cbs m'era sisto ifjdicalo. Po hi 
moménti dopo, un'uomo grave d'anni 
ma che òî hscrvava ancorauna fierezza' 
giovanile, si, avviciDÒ alla spiaggia di 

, Mergellirio^8U,l]a quale aliondevalQ ,ona' 
bî rca riccamente ,addpbbala, ,D]àj attosìc 
tali'Ohe mi aveva dati mia madre, non 
tardai a comprendere clie quello era il 
ti-aditore; allora i! sangue mi affluì ra
pidamente alla losla, una nube di color 
sanguigno sì fermò dinanzi ni miei occhi 
fl, prJnia che queìPùomo avesse avver 
lite la..raia preaoivia, lo aveve f̂ eddiii'̂  
con un colpo di pugnale!... 

f Compiuto il uiiafaKo mi atlonlatiai 

iessgre ,siaio ,̂che le.YitUmq̂  41 un tra 1 umcamente par rammentarci che sono 
ntìUo obbrobrioso, allorché una sera, uno 

ii^ei.g^ardijni.qliB Bolevano farelaJqro 
.ispezione, si abbassò flnooi mio, orec^; 
chio e mi sussurrò la parola: —eégui 
lem:- -r-lUobbedii ciècamente, e, dopo"̂  
avermi condotto attraverso un dedalo 

idi oscuri COI riddi, mi fece entrare in' 
i'Una slanzucoia da pian terréno', nella 
•quale trovavasi un giovane popolano. 
'Non' c.ijiivo nulla di quaulo m'accadóvn 
'e volgevo iritorno',lo sguardo dubbioso 
^ quando, U giovane, popolapfi, geitaieipi ; 
tehroccìa.al collo, diasemi; ,i , . 

\ .i.«r- Non mi cono8Qì,?r . i,. 
^iLo.fisaalìn vo)to, e.malgrado l'a-, 

bile travestimento, non lurdui a cono^ 
scero mia madre, ia quale;'. * 

. — Dimpil, Pietro, tì'è forse sorto 
il dubbio che t[ 'avessi Bdtnuidouato ? 

• Un sorriso melanconico fu la mia 
. rispoatal -

» •— Ebbene, la mia preaessx'i 'varrà, 
I spero, a dissipare oî ni trista prevon 
2Ìoi)e. Se tardai qiinlche giorno a libe-

:Svaniti per sempre 
j ?—:Oh allora? -i- disse'Ferdimndo 
icod quelle grossùlane maniere cha^Jo 
cariìiuTizzàviino ' • ' • ""_, ' ''"' '•'' ],[\ 
\ • « Allora, niìo malgr'a'dó',"doVPl.tl sci 
'volare fi(io '"̂  fondo alla chinitj dovéiti 
ipiegare il cello'sotto iiri^iogo terribile 
*fino allora ignorato; 'dovèiii dimentfcare' 
ĉWe Iddio xo.' aveva conw-ssc» l'ititstima;, 
rbije dono di pensare e'di^agire soLlo'iì' 
solo' impulso della mia voio'hl5r'per non 
.pensare n^ agirache come mj: «fa im
posto da uomini che avevano calpestati 
:i più sacri dtriitidella società, facendosi 
(sgabello dei loro niisfaUi I.,.. ' •' '' 
\ Quelle parole, proferite do Pietro con 
ivoce calma e fi-rma ad (in terrtpó, de 
iŜ iftrona neir animi di F^rdinaodo IV 
una prof.uìda imprtìsai^jie, e, , .^-^ , 
' —Perchè, — disse — voi che eon^ 
dann^e cpsì̂  ^veri^mento (a eenwff̂ ĵ ^ 
soCCnve di esserne U capol Cò.'ve lt> 
coiiti.'33o ha per me dello sir.mo. 

— Ciò è strano davvero, Maestà, ma. 

se egli è vero che p*ir gluagere a pò, 
sto che occupo ho -.ilovuio commetfertì 
le^a/. oni p ù .degradanti, è vero altresì 
cht! da quel momento ho apprqiìUalo 
deil'î Wfiij di C>rwna che aleggìavn in̂  
u-rio a me, .per convenire ; in. bena 
lutto il male che avevo fatto. , 

Ferdinando tv raddoppiò di atlea 
pione. 
: — Per rjggiungèré il mio scopo, ho 
d̂ato sir asso azione un itìàirìiib che 

• _ I ? I 

ebbe malv e adoperandomi a tutl'uomo 
"perchè 1 suoi ftumerosi afflUati cessns 
sevo dalr èfeere,'cdme étuno quasi sera 
pre, i biechi strumenti di sapguinoae 
veiultUe^^e. venissero invece occu^^li, 
ne'U trasmissione di quelle Iettare -(ni* 
s^eriose dall6,,<^̂ aU| ancora oggi» TeS' 
socibzione ne eHrae la sussistenza. 
\ « A bhi erano/direuoqutìllo leiièré? 
• -^ È ciò che stavo |)er dir^, ^ae?t^. 
Erano, anzi, sono dirèt'é a quei rioljifi 
cbé» è Sqhd m'diis3ìmV,''bàhrio appreso, 
a (ingr^sìa''^ (a próvvldetizf̂  per" le im-. 
mene riccl̂ ezze loro dof̂ alé, pnn,glà. 
adoperandole a profitto della olasse bi 
%9g9^sa, ma rinserriĵ iideai UQI^ p^^c în 
di; un egoismo, riljuiUuUei ài^ricchi: 
proprie^a îi che preferiscono di; sperpe 
fareste loro sosianie, .anzìchò di aiuta'-
Ve irpovero; a tutti quel canonici', VEJ< 
st^vi, tìrcive5éo'^i''fl ca'r̂ ^̂ ^ 
jleodoao di seguire i* ùmì̂ e fvia di Cri-
•stoi circondandosi con un lusòc) ofien 
tale» sciupando il tempo, In succotentl 
ê prglqpgati de3"iDari, faceu'dQ tràstil; 

'nare i !qj:o, voluttuosi corpi in pompose 
iciirroize e gettando ai poveri un sor 
rlsQ di disprezwi infine, 4' (utM Q^ìoTo 
cUa uon couo&vouo 'filtro Dio che la cu 
p̂idfgfa. Nessuna delle qnolidLioe e nu 
mero3e loitere^ manca dì predurre i'im-

L . k ^ 
L- j : ; F •- t J A A ^ ..__, 
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medi:Ho suo cffeuo, e le sómme raù-
bolle sono, dopo SppàgìUl i bisogni del 
riiS30cî Z'o»e, &'\ me disLribuìte ai più 
bisognosi, 11 pòpolo — proseguì Pietro 
bon un Sfirriao TOali^^Ipsp, ̂ ^ non può'a 
m '̂ou che confrontare questi soccorri 
co'ril'uti che suofe ricevere ogni quat-
'vdlia srriyòlge alla Mieatà Vostra ppr 
ottenertì un sollievo alla miseria che 
vopp*ìme. -1, . 
• ~ Co§;;i, d^te? — ?3cl£i!|ip,'̂ ordinan
do IV Aaî mdo filtro,,.̂ everaiif^ente. . , 

—̂ La ver.tà- Compreudo il vostro 
sdegno» Miieatà,., ̂  ciò Olì ,prò va. tutta 
la;,bontà del vostro cupre^ ma il popò 
lo,'avvezzo com'è di vedere M^averso 
il bén .̂̂ tì̂  U.ipaie, rìaimagìhl del re, 
ignora che ì riflifU c,be auyle rìaevere, 
alle sua domande, non esprimono altro 
che quelle grette, quelle meschme ma
novre di Corte che rcndimo odioso il 
più ga(antuomo. d î sovrauf, _:..,;•! .̂a 
; Ferdinando ÌV,.,pgE iutl^ risposta, 
ficronò mel^jic^njqimente il ;C9p.Q,-.' •; 
' ^ , Da cip.,.è (i'cle argnire i^ prose 
gui Pietro — che se. questo .raodo di 
ppc?.dtìre ha t̂,;̂ rEHQvVec§o.!Ìì tue Todio:̂  
de'nobili, mi ha vaî o ìa. stirnv H ri-
'spetto, la veneva?'!one del popolo ; cose 
tutte c^ , ffìrmj'HUjiotornp a me uu.bft̂  
Wrdo învinfybile^^^^ / :>.i^,; -
. — Invincibile! --t̂  mormorò F^rdi 
nf̂ pdo AV-! .̂ ^ ,. ;̂;•• -ù .. T/: 
' —• Sìj Maosià, e. st̂ no pronto a dar 
v̂enp una.pr^va. ,. ; ^W: . , 

— Non desidero, dì m0gUp,h;',vf ,̂:i .• 
, — Ebbene, Maesià, mentre non ini. 
allonl'jnerò un istante dal voatro fljn-
|cô  d'goiitevi d'inviare alcuni dei vo-
Blri KpienLl ne' qu;utìfìrì più popolosi 
[di Napoli, e Ute spargere la voce del 
mioarrestg. 

1.- ' 

' I • - • - • 

j -

• » 
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E,&e;io provii failisse^ . 
E Impoiislbiìe;'' :'' 

-'• Veliamo duiique. , , '., 
' . . • • : • - • : • 

X'IV. 

— Gfucomo ( Giacoma ! — ^'txiXh al
lora il re rivolgendosi ver.-o là siepe 
cby sfavagli a fianco, e: rUfSfJpnondo ie 
muni inturrip aSla bocca pei' meglio rao* 
'cògliere Ja voce. ' .'.•. 
\ —• Sono.'ai'vostri ordini, Maestà, —' 
disse un uòmo preeenìandosiaìi'isiaiiìfj,^ 
, .' ~ ^Colili che ti ha assestulo qutt 
fiàioao colpo al braqció,̂ "^ disseFerdì-' 
naiido additando Pietro con màliziogo 
sèrrisò,,.— mi yiiolé dare uria "provai 
dejla sua sitapoieqzajjpro^va della-qualar 
npb voglio lardare nemmeno uà ìstahte' 
;̂iÌpc(.eroe;tQ'SP t̂ta^o'o- Perciò, disporrai' 

all'is'anta che pareLClii agenti spiirgaDÒ 
ja notizia dell'arresto di Pietro, e prò*' 
ctìtqrsv che ciò aia faùo ĉón iftiì̂ ts'pubT 
hXxoiiì}, n ,: •" . • - - • • • : ' ' 

\ •Giacomo fece lìn inchino e si. alloi] 
tànòrapidamtrite. ' , l 
\ ^-^ Ora,— disie poco dopo Ferdiuaudo,; 
;— ora •iràttiiimo, dell'affare p,ej ,• qu^Ie 
'vi;hb fblio cliiain^re. iì >! i • i? 
i V Volentieri Maestà. . '^ • ' "•;' 
^ ,--: Diieini, amate molto vostra figlia?^ 
j ™ Più di me slesso. 
l .rr̂  AIIQM vuol dira.che non pensate, 
che al SU'J bene, alla sua fe'inla, non' 
iè/ftgiì v e r o ? - ; ,r: . . ; ; : . :-'Ì: •'• • 
i tt-i.Senza dubbioj io non respiro, 16 
non. vivo che per esss. ";•• ; ••" '''-• ] 
\ — Ma se per assicurate il bène, la 
Jtìlicità di vostra figlia, fosse n^cesearip, 
'di staccarla dil vostro ftan'co, vi op-
iìorreste? 
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gì'interessi snostri,Ja,,prosperità: d̂  
una Società ferftìVl'aria' essdndò inti; 
itiaiAente legata òon quella dei paes^ 
percorsi dalle sue linee. Il capitala 
è cosmopolita, e ntìi dobbiamo và-
dere con piacerà cfee ì;bi\pitaii esteri 
vengano in Italia, poictè ne abbiamo 
tanta scarsepiza, 

Questa massima però è verissima, 
ma soltanto nel caso ohe la stessa 
Società non abbia all'estero alttì in
teressi contrarli al nostri e noti ab
bia il suo centro di gravità fuori 
d'Italia. 

Coniimia 

Èé^wA^ 

" ? - „ , 

>0TIZ1K ITALIAKE 

tì. 

RO>rA, 17.™lerièstatodisÉribuito 
il progetto di le^^ge oqpcernente il 
riscatto delle ferrovie e gli allegati 
a questo progetto, cioè' la conven
zione per r acquisto delle ferree ' 
romane, Ja convenzione per la com
pera delle ferrate meridionali ; la; 
convenzione di Basilea per là com
pera delle strade feriate dell' Alta 
Italia; la convenzione sottoscritta a 
Vienna il S5 febbraio fra Sella e 
A]berto Rotbscbild, e ìl trattato di 
Vienna dal,21) febbraio concluso a 
nome dell'iinperatore d'Austria e l i 
ré d'Italia. , . , , 

— Con decreto di domenica sono 
atati convocati i collegi elettorali di 
Cagli e Porto Maurizio per il giorno 
2 aprile,-0 quelli di Livorno e di 
Fossano pur ii 9 successivo. 

r - Il ministro della marinatila 
yr^sspcliè ulttitiata la relazione che 
deve ogni anno presentare alla Ca
mera suir amministrazione maritti
ma, relativa all'esercizio 1875. 

In essa-vengono indicati i lavori 
compiuti nello scorso anno dal Con
siglio superiore di marina, nonché 
accennata in un chiaro prospettó'ia 
situazione delle opere di ampliamoiito 
degli arsenali,di Spezia e Venezia. 

- FIRENZE, 17. ^ i Leggiamo nei 
giornali fiorentini: 

S. A. R. il principe Eugenio di 
Savoia ha inviato al comra. Peruzzì 
dopo la morte della sua genìtHèe, 
il seguente dispaccio: 

' «Torino, li IO marzo 1876. 
« Comm: Vbaldino Peru%zi, 

«.sindaco di Firenze. 
« La perdita da, lei fatta mi riesce 

di vivo cordoglio, quindi non iiosso 
trattenermi 'H atte^^rlela parte che 
piTrinad.a.'tale disgrazia con animarla 
a- far§ì animo rassegnandosi ai vo
leri della divina Provvidenza. 

.•iLa saluto distintamente. 
« Eugenio di Savoia. » 

MAPOLI, 16. ~ È [giunto nella' 
nostra città il principe di Baden. 

È pur giunto ieri da Monaco Sua 
A. R. il principe di Coburgo che 
viaggia coi nome dì barone dì Elda. 

FERRARA, 16. -^-^Oggì avrà 
luogo la commemorazione dei tre 
Ferraresi Malagùtti. Succi, Parmeg-

• giani estinti da '-'piombo austriaco 
nel 1853, per la redenzione' della 
patria e dell'umanità. 

MILANO, 17. — DairUificio dello 
stato civile venne pubblicata la sta
tistica della popolazione della nostra 
città fino ài 31 dicembre 1875. 

Da esso consta che la popolazione 
era, ai 31 dicembre 1874, di 273,079 
anime; che nel 1875 si verificò un 
aumento di 3932 anime; e che il 
totale al 31 dicembre 1875 ascende
va a 277.011 anime. 

Malgrado T attività apìtìgata dalla 
compagnia (Ielle strade ferrate del 
nordj rà circolazione dei treni non 
potrà essersi riatabilìta normalmente 
che verso il 15 aprile. 

-r- V Imparcial credo sapore che 
Stìlaverria presenterà U progotto del 
bilancio non prima doUa prossima 
ventura a&tttmaiia. ^ -^^ 

— I giortìaU inglesi haifio da 
Eaiona: 

«Dona Margherita, moglie di don 
Carlos, è partita ieri da Pau- Essa 
passò la notte a St-Joan-do-Luz. Que
st'oggi essa visitò a Baiona l'ospe
dale dei feriti carlìstì, recentemente 
trasportati da Lesaca.»,^ „,̂ . • ^ 

GERMANIA, 15. — La %rddaui^^ 
sche Allgemeine Zeitung, prendendo 
argomento da una recente interpel
lanza svolta nella Dieta prussiana , 
si estende; in un lungo articolo, tutto 
infaròìtb eli" citazioni f^LdecretKU e 
dìaiposiisìont legislative, sulla facoltà 
di esercitare in edifici privati pub
blici uffici divini e pratiche di culto. 

INGHILTERRA,' 15- ~ Lo stan^ 
darà dice non potersi r-ongratulare 
col signor Dufaure e coi suoi colle-
ghi per lì documento letto nelle due 
Camere. Sarebbe stato meglio per il 
ministero presentarsi all'assemblea 
senza alcuna formale dichiarazione 
di'Opìhioni. Il documento è sufflòiente 
a dimostrare che il nuovo ministertt 
è inetto come tuttt i ministeri che, 
ad ogni prima crisi hanno ia^ 
Sciato la Francia cadere in' rovina. 

BELGIO, -J^J ~ Si ha da Bru-
xoUtìs che uria violenta bufera im-
perveri^ò Sopra la, città; le strade 
sono divenuto in certi momenti im
praticabili essendo seminate ' di ar
desie strappate dai tetti: molti ca
mini rovinarono e innumerevoli fl" 
nostre ebbero i vetri spezzati, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10.™ Gli 
studenti di Vienna celebrarono in 
questo giorno il 70" anniversario 
della nascita del più grande fra ì 
poeti austriaci viventi, Anastasio 
Gran. Si erano messi d'accordo per 
rendere grandiosa la festa gli stu
denti dell' Università, del Politecni
co, e deir Università agraria. Mi
gliaia di studenti riempivano la sala 
destinata alla festa; Vi furono com'è 
naturale, indirizzi, ^corone; poesìe, 
ecc., e la festa ebbe ìl più allegro 
è solenns successo, ^ 

— Le diete austriache eccetto la 
tirolese e la dalmata, continuano di
ligentemente la loro attività costitu
zionale. Per ora'nòiì sono interve
nuti nuovi disordini,- ad. onta che 
non si sia ancora sicuri sulla dieta 
del Vorarlberg, Invece i clericali 
hanno fatto una dimostrazione con
ciliante a Lubiana. 

Il prìncipe vescovo dì colà^ Po-
gatschar ai è presentato alla dieta 
ed ha prestato giuramento ìri coh-
tradizione ai suoi collcglii. Entrambi 
i vescovi invece della bassa Austria 
non comparvero alla dieta. 

Si ha poi dal Tirolo ohe gli asten
sionisti della dieta tirolese .proget
tano'̂  di inviare una deputazione ^1-
r Imperatore per giustificare ii loro 
contegno alla dieta, e per tentare 
il monarca dopo che hanno veduto 
di non poteiP sconquassare il sistema, 
mediante la leva che essi hanno ap
plicato nella loro patria. 

CEOIAGA CITTMlIIi 
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K0TI2II: HSXEIIE 
FRANGIA, '15 -^ h'Echo, parlan

do della dichiarazione ministeriale, 
fa rimarcare che nelle parole del mi
nistro v'è un'allusione chiara e di
retta « alle pazzie del Cesarismo e alle 
aYTenttire guerriere nelié quali osò 
^^ecipitarsi uà partito che osa rial
zare la tòsta. . E prosegue: «Del 
resto^ il miprlior mezzo di inspirare 
fiducia all' Europa come alla Francia 
è (li ricordare che il huovo gov'erno 
nulla ha di comune con quello che 
ci ha,.perduti e che là nostra polì-, 
tìca estera è contraria; a quella im
periale, » 

._ —L'Opinion Nationale approva la 
dichiarazione, ma fa una riserva. 
« Crediamo —• essa scrive — che il 
paese l'accoglierà bene quanto fece 

paese applaudirà 
le eccellenti promosse fattegli, ma a 

.condizione di vederle al piti presto 
possibile tradotte • in atto. Il gabi
netto del 9 marzo ha parlato bene. 

^ Adesso gli incombe l'obbligo di 'agir 
bene. 

~ 16. -
tionnel : 

Il presidente della Repubblica ha 
ricevuto quoata mattina il vice-am
miraglio de la Roncière Le Noury 
e il duca di Brodie.. 
^SPAGNA, 15. — Un telegramma 
da San Sebastiano reca ; 

: La Gazzetta Ufficiah dal Ì7 marzo 
contiene i r 

Règio decreto 29 febbraio, che ap 
prova la classificazione generale ed uni
ca dei funzionari delle Corli di Cys3a 
zione del Regno. ^u' 'i ;-
: Regi dècfeii, i6, marzo, che convo 
cano i collegi elettorali di Fosjino, 
Porto Maurizio, Messina e Cagli per il 2 
flprile,Occorr.jndo una secondi votàlffi; 
essa avrà luogo 119 dell'aprile stesso. 

Regio decréto, !6 man&ó, che convoca, 
il collegio eletiòrdle diLìvorno per"ii 9̂  
aprile* Occorrendo una seconda votazione 
avrà luogo il 16 dell'aprile aieaso. 

LeggGsi nel ConsUtU' 

La Direzione generale delle Poste pub-
blica ìlseguente avviso: 
1 In relazione all'avviso pubblicatQ nel 
'numero 40 di «questa GàzUtia {i^ Uh 
braio 1876), intórno al sèrvlzrò dei va 
glia postoli fra gii niazi italiani e quelli 
delle Indie orientali inglesi, si rende 
floto che rAmminlstraz^me indiana ha 
ridotto il ragguaglio fra la moneta lo
cale e l'inglese a scellini f 8 3[4 per 
Wpia, invece di 1 9 1|4. 
; Per cpnseguenz^ j vaglia emessi in 
Uali5 dal 20 corrente in poi saranno 
pagali nelle Indie in ragione di una 
rupia ogni lire italiane 2 17 875 mei-
lalllche-

Ì8 marzo 1876. 

C!rtl*(© d ' A s s i s t ^ * - lari \^ 
alle ore |i^attro pom. venne dofmU 
tivamenté •pronunciaU ja Sentenza 
neJjfiroGftsso pendente presso questa 
Coni dal 10 febbraio p; p; L'accu
sato Antonio Zanella, già- flergonte 
nei gendarmi! austriaci, ed ultima* 
mente subappaltatore dei trasporti 
militari del' distrettì spezialmente dì 
Bassanp e ^Scbìor era accusato di 
aver.fal^ifica^ ^na^qliantiU straor
dinaria dì ordini dì pagamento per 
trasporti dì militari, di detenuti ecc-
òhe'hoh eMrio stati in realtà effet
tuati, come risulta dalle generali 
denegazioni degli agenti dei vari 
Comuni dì aver shttoscrìteò ^W^W^-
dini di pagamento realìs^zatì dal 
;^anella. Il Zanella riusciva ih tiuèàtò 
modo a procurarsi una pingue so
stanza, cosa straordinaria e non al
trimenti giustificabile 091 .̂ î ovî frari 
di commercio. Il Zanella era stato 
altra volta condannato per contrav
venzione di furto^ e venne proces-
sato^per-fiirtò^e \^t grassazione ri
sultando però prosciolto per insuffi
cienza di ^ro^e, ; 

Xe ìnàlversazioni commesse dallo 
Ranèlla rfat?i'no dal 1859 e durarono 
fin a metà d«l ^8G3* dopo la qua! 
epoca, informato del possibile sito 
arresto, in seguito alla acoperta dei 
suoi abusi, si allontanò dal luogo 
di sua iFfiaidenza e Si recò in varie 
^àrti d'Italia, e rimase latitante fin 
ài 1873 in cui venne arrestato cin^^ 
quc giorni soltanto prima che la 
presorieiona annullasse l'azione pe
nalo a suo carico; , 

In seguito a questo arresto venne 
tradotto alla Corte di Assìsie di Vi
cenza; ove venne ritenuto colpevole 
^el reato^ dì falsilicazione addebita-* 
togli è venne condannato in conse-
guenza a selle anni di reclusione, 
'• Essendo ricorso in Cassazione, Ìfi 
òauSa venne annullb.ta e rinviata alle 
Assisie di Padova, presso Itì (juali gli 
ìnsènttì nelle'Uste "dei giuirììti Sen^ 
tiva.no ad ogni estrazione un certo 
timoVe che fosse inscritto nel ruolo 
del loro servizio la causa pianella, 
del cui'voluminoso incartamento ai 
erano già diffuse in antecipazione le 
notizie. Toccà;;ai giurati estratti pel 
1" turno di servigio di questo anno 
Io'sljrigare tanta mole di causa, ed 
i Giurutì^no^ mancarono contuttociò 
di pronunciare il loro verdétto, fa
vorendo la aorte dGlVaccusato che Û 
ha cosi a lungo sottratlì alle loro or
dinari^ occupazioni. Il capo dei Giu-
rati leggeva ieri un verdetto di as
soluzione del Ranella sul 1̂  ca,po di 
accusa riflettente ì! falso in atto pub
blico, ma annunciava la risposta che 
alla sempltce maggioranza di nette 
hotù i Giurati avevano ritenuto es-
èere il Zanella reo di alterazione in 
^tto pubblico e che gli avevano ao-
cordato le circostanze attenuanti. 
; La Còrtb in seguitò a ci(̂  coridau-; 
nava lo Zanella alla pdna di soli 
hinquG anni di reclusióne, decorrl-
hili dal 24 giugno 1874, epoca della 
prima condanna/ ; • ^ • 
I II pubblico Ministero era rappre
sentato, come al solito, dal S. P. G. 
cav. Gambara, e la difesa dalfavvo-
cato Tecchio dì Venezia, ed avvocato 
Clemenoig, del nostro foro, ' 
! n l b a t t l i u c i i t i presso il H. Tri
bunale correzionale di Padova: 
\ 20 marzo. Contro A. A- per furto» 
pontro G, G, per̂  appropriazione in
debita, dif. avv;' Cosma, • 
, f% è v e , - ^ 1 / i n v e r n o ha voluto 
farci un'ultima vÌ9Ìta,".e saldare un 
resto de' suoi conti, pei quali noi 
gH; avremmo lanciato volentieri am
pia, quitanza, ; , ,.u 
: Prqprip sulle porte dì prìipavera 
quando già spiravano aure pih miti, 
quando le piante ringalluzzite già 
promettevano rivestirsi di foglie,.: 
quando pid bello appariva il verde 
aratìianto dei prati, e 1 usignuolo e 
jla '̂ fcapinerà facevano''echeggiar là 
campagna dei loro gorgheggi, la 
notte scorsa un sollevarsi di boi'^a 
cangiò scena tutto d'un tratto» e i a 
'neya. distese il sue biango lenzuolo 
suir erbetta, sulle mammole, sui gia-̂  
Cinti, dovuj]fìae..-t perfino sul capo, 
del mihistord. ^ Ed oggi tacciono le 
capinere, gli usignuolij ed^appenà si 
sente il gracchmr fastidioso delle 
cornacchie. ' "' • • 
^ A" monte gli scherzi e TArcadia 1 
t)opo la bufera della notte scorsa, 
oggi l 'aria ò alquanto irrigidita, ed 
abbiamo urt mezzo palmo di neve. 
Chi direbbe che fra quar^ntaotl-'ore 
saremo in pi^imàveraf Lo scrìve- il 
calefidario; phi può dubitarne? 

S t e n o B i r a f l e i , — Sappiamo che 
la, Prima Società Stenografica, ha ac-
icolto fayorevoJmente una d(;*maiida 
Jjròspntata da biloh>uniero di tipo
grafi e litografi, della nostra città, 
perchè aieno à ' loro impfiHite delle 
lezioni gratuite'^di stenngrafla e che 
fvenne incariCfettóMeir istruzione i 'a t 

tuale ddcjòhte del corso pubblico teo
rico signor Abriani nob. Ettore. 

Sappiamo pure che 11 Municipio, 
disposto sempre ad appoggiare gli 
tìforzi della benemerita Società, sta 
per pubblicare l'àV'̂ igo,"chQ fft^bilisca. 
i giorni ed 11 luogo in cui siaranno 
ricevute le iscrizioni. 

Tale avvenimento ci è di non lieve 
conforto, perchè ..ci: fa scorgere .come 
il desiderio dMs#m:tone cominci a 
diffondersi in tutte' lo classi sociali» 
ed applaudiamo^ di cuore a quelle isti
tuzioni, che come la nostra Sopiotà 
Ste^ogFafifla# un tale desiderio sod-
djtjfano non «oló, ma procurano dì 
rendete sempre più generale #, coi 
mezzi H pid attivi e dtsintGiéssati, 

B t a i i e a ABui i in l ' o p o l a v * » 
d i , l^mlMva. , — ,Neir Assemblea 
straorìJìnaria dei Sòci oggi tenuta 
in seguitp; j\Ua Relazione e proposta 
del 'Consigno di Amministrazione, 
vennero ad unanimità prese le se
guenti doliberai^ioni: 

1; L'Assembloa autorizza il Con
siglio di Amministrazione a tenore 
in conto corrente attivo presso Sta* 
bìiiraentì di Creditore .Casse di Ri
sparmio, tanta somma quanta basti 
a completare tra.EiTetti pubblici di 
proprietà e Cambiali di impiego , 
Buoni del Tesoro, il terzo circa dei 
Dejìositi in Conto córrente. 7 

2/ Autorizza in pari tempo il Con
siglio ad impiegare le somme pro
venienti clàl Conio dei Comitato Fer
roviario Padova, Vicenza e Treviso, 
in Titoli dolio Stato 0 garantiti dallq^. 
stesso, purché redimibili entro bre
vissima scadenza, Buoni del Tesoro, 
parabiali d'impiego e Conto Corrente 
Attivo presso Stabilimenti di Credito 
\ì Casse di Risparmio, sempre peral
tro che lin quest' ultimo,...non venga 
impiegato più di un terzo della som
ma complessivamente esìstente presso 
|a Banca. 
' Padova, 10 marzo 1876-
; ISHa,—r L'altra sera gli allievi del 
m corso della Scuola d'applicazione 
pegli ingegneri ritornavano da Ve^ 
tona ov^ furono condotti dal loro 
professor Chicchi a visitarvi ì lavori 
della n^ipya, tottoja per la stazione, 
e parecchi altri opiflzl e monumenti. 
Era in loro compagnia anche il Pre
side comm. Turazza'che per dareun 
segno del suo vivo interesso pei suoi 
allievi, orasi recato egli pure nella 
mattina^ ÌÈ Verona. Quella compagnia 
di allegri giovani si sciolse dopo a-
vere ringraziato il loro Preside e il 
prof. Chicchi per le loro incessanti 
e singolari cure perchè la nostra 
scuòla pospa gareggiare colla miglio-re 
r̂ Italia, manifestando ancorala loro 

piena soddisfazione, per l'esitò téW-

Gissimo di questa git» d' istruzione 
e la loro sincera riconoscenza al prof! 
Chicchi. ; 

Daremo una relazfohe plìi parti
colareggiata su questa gita. 
^ T e a i i M i (^»gio«»iMll. -^ Ieri 
sera, malgrado ìl tempo indiavolato, 
che ci respinse nel cuor dell'inver
nò con tutti ì suoi rigori, iin pub
blico numeroso accorse al teatro, e 
festeggiò là signora' Pozzi-Férrpiri 
con applausi cuìorostssimi, con infi-
hlte chiamate, con bei itiàzzi di fiorì 
corone e poe^ îe. 

Le simpatiche dimostrazioni che 
in questa circostanza ebbe l'egregia 
artista, unite a quelle ,di tutto il 
corso delia stagione, furono cosi elo
quenti e spontanee, ch'ella dev'es
sere convinta in quale altissimo pre
gio i Padovani tengono i suoi talenti, 
e il distinto valor del suo canto. 

I 

Applauditissima, piii. ancora deb 
l'usato, in tutta Topera del Rigolctto, 
lo fu altrettanto nella scena ed,aria 
con coro di Don Pedro, musica dèi 
nostro Hicarilo Drigo, il quale ven
ne pLire assai acclamato. 

Chi diresse T orchestra per V ese
cuzione dì questo pezzo del Don Fe
dro^ fu il bravo ^ maestro Antonio 
Barì)trolli, né il Drigo avrebbe po
lputo affidare in migliori mani questo 
incarico. ; • ' \ ' ' 
! Tutti gli altri artisti sì son dipor-
tati benissimo come il solido, ed han
no riscosso frequenti battimani, 
; Insomma le nostre speranze' non 
furono delusfì, perchè la serali riuscì 
brillantissima e degna invaro di una 
artista, come la signora Pozzi-Feri r » ' . ' D .̂ • , 
jrari, , 
\ ^ a v a l l o , r i l l*lUo, ^ Ci scri
vono da Mezzavia» 16-

• ' 

; Éo qilì un curioso fatterello chq 
stuzzica l'appetito e che io mi af
fretto di regalare al buon lettore per 
ŝuo antipasto, 

^-Pròprio verso le dieci di questa 
mattina passava per Mezzavia a pic^ 
'colisriima velocità una vettura slom-
j 

' tata colle staoglje rotte (Ji frescq e 
accomodate da una funicoUa a giri 
frettolosi e maW condizionati, l a 
Ivettura ora marcata co! nwm&vù uno 
;e la bastia che la tirava completava 
in tutta regola il vecchio equipaggio, 
i II fiero automedonte bastonava 
.senza^ pi.tità,̂  e il povero cavallo efl-
:nito darcàrainino vacillìiva e gemeva 

sotto i coìpi e vedova ad ogni ^\^c^o 
una stalla e ad ogni passo una posta. 

Chi orano i cnìari personaggi che 
sedevano imperturbabili in quella 
Gàrroz7,a ? 

Certojy^ominr d* alto aifare,perchè 
pr^mev^ molto di attraversare la 
borgata, j9;serbare gelosamente il pifi 
stretto Sndognito. 

Il' gelante aU*"iga continuava in
tanto a battere e riljattero a mattutino 
sulla groppa del cavallo, ma la po
vera bestia vinta dalla stanchezza si 
fo* supcriore alle bastonate e ribel
latasi al freno del suo aguzzino tirò 
contro il muro di una casa o U 8Ì 
fermo di botto. 

Guardate farflucter comhitiatio n ! 
Proprio li, li in quel moménto usciva 
dalla casa UEI galantuomo ii, quale 
era venuto allora allora da Rovigo 
col trono delle 9 per accudire a corti 
suoi interessi,; è aveva inteso come 
pressoquellastazione fossero stati,ru
bati nella notte un cavallo e una 
voltura appartenenti al servizio della 
CÌttil; ' . 

Egli conobbe tosto l'equipaggio a 
le brave persone che lo montavano; 
quindi fattosi vicino domandò con, 
tutta flemma: 

— DóVe andate raga/ì di qua ta 
corsa ? ' 
• —* A Padova, risposero i forestieri. 
• — A soddisfare un voto forse ì..,* 
ma non vi accorgete amici cari, che 
Jci vuole un miracolo di S. Antonio 
per farvi tirare fin là dal vostro ron-
;«inof.M vìa, via» •*-sussuró poi a 
ihassa voce •— lasciate T equipaggio 
qui dairoate, e voi trottato a pìedi^ 
:por la più diritta, perchè a Rovigo 
si cercano da questa mattina le siv 
frnoris vostre' . = gnone vostre! 
'] I quattro viaggiatori — erano pro
priamente in quattro ~ fecero una 
smorfia ma non sì lasciarono però ri
petere il consiglip deiramico; smon
tarono senza cerimonia e senza ag
giungere verbo infilarono il ponte 
u presero la via dei colli» 

Dicono che in guel picchetto di 
fanteria vi fòsse anche un pittore. 

Dubito assai che aljbia saputo ap-
profìttaro de la favorevole occasione 
per arricchire ìl suo album dì una 
vignetta dei nostri Colti Euganei, 

Piii tardi sono stati visti a zonzo 
por Abano col naso in aria cho fiu
tava odor di carabiniere e con un 
viso da appetito da mangiarti crudo. 
' I nostri gentiluomini hanno dì-. 
menticato in vettura una giacchetta; 
e due bine di pane, 

Chê  generosa negligenza'^ , At . 
' . ^ c i i c r t l à in via del Sale fu rin-
veputo un orologio, che potrà essere 
ricuperato dietro le necessarie indi-, 
cazionì dal sig, Giuseppe Oobbato 
mereiaio al Pozzo d'Oro in piazza 
dei Signori. 

' ^ t t l i y Jc n B l l l t a r i . — I l Gior
nale militare tc;7?aaic dì questa set
timana contiene le seguenti disposi
zioni: 

Nel corrente anno avranno luogo 
presso la scuola normale di fanteria 
due corsi di istruzióne sulle armi, sul 
tiro 0 sui lavori di zappator^^,ll 1"* a-
vrà luogo dal 1 aprile al 30 giugno, 
il 2 dal 1 ottobre aj *S\ dicembre. 

Prenderanno parte ad ogni corso 
circa 100 sottotenenti di fanteria 
che non abbiano frequentato con 
buon esito alcun corso d'Istruziono 
su le armi e sul tiro presso la sun
nominata acuoia. 

I 

' Gli uiTiciali che saranno comandati 
al 1̂  oorso dovranno presentasi,alla 
scuola normale in Parma il 31 marzo, 
jquellì comandati al 2 ' il 30 settembre. 

—̂  Leggesi w^WItalia piilitare: 
Sappiamo essersi disposto dal mi

nistero della guerra perchè fra il 
10 e il 30 aprile prossimo: 

1, Cambino fra loro dì sede i tre 
squadroni del dodiceiiìmo cavalleria 
che ora stanziano a Roma, ed i tre 
che sono diatacoati in Sicilia. 

2, Steno rilevati da altri batta* 
gUoui degli stessi reggimenti ì bat
taglioni distaccati nel comandò ge
nerale di Palermo del terzo, quinto, 
sesto, settimo/ ottavo, nono bersa
glieri. 1 . 

'•{ 3. Rientrino ài rispettivi corpi' i 
terzi battaglioni distaccati nel co
lmando generale di Palermo del se
condo e quarto bersaglieri, del eia-
quautacinqutìsimo e cinquantaseiesi
mo fanteria, ed U primo del.seasan* 
taunesimo fanteria. 

I r ; ^ I 

— Il ministero della guerra nello 
scorao gennaio determinava di am-
rUiettere quelli fra i sottotenenti di, 
complemento, provenienti dai volon
tari di un anno/che rie facessero do
manda a prestare sei mezzi dì sor-
vizio dal P a|rile al V ottóbre dì 
questo anno nei corpi delie varie ar
mi- Ora siamo lieti di apprendere che 
imoUi di quegli ulfìciali hanno corri^ 
*sp/jsto ii quello invito e che fino da 
oggi più che duecento nomi di gio* 
vani sottotenenti di complemento ara-
messi alla semestrale istruzione sono 
giA pubblicati nel Bollettino ufficiale 
delle nomine* 

]Leggeai ì\d\^_Qa%ietta d'Italiai ,„/ 
L'Italie ieri sera fece morire il 

gìovan(^oIlnÌ8ta Francesco Krezraa. 
Fortfctam«nte non è vero; il 

KrazmaaopO'i^b mese di tifoidea e 
di; febbri romane, è entrato in con* 
ydèfloenza, grazie alle amorevoli o 
intelligenti cure del russo dottor 
Wendti 

Krezma si recherà a passar qual
che tempo ad Albano; quando sarà 
completamente ristabilito darà a Ro
ma ì promessi concerti e poi a Na* 
polì per continuare ìl suo giro ar** 
tistico. 

I già molti ammiratori del Krozina 
saranno lieti ài queste notizie. 

V a r A i i a c l a . — Sappiamo ch9. 
ó d' imminente pubblica^ìono un 
reale decreto, che approva e rendo 
esecutorio il regolamento pe rP inso-
gnamouto della farmacia nelle re
gie Università, 

Con questo regolamento rimangono 
compiute lo riforme dall' onorevole 
Bonghi studiate per le Università. 

Avanzaménto dei lavori nella scorsa 
settimana: - ' , -̂  

Da Airolo, metri 1740; da Gì)-
schenon, metri 9 80; totale metri 
S7 20. Media giornaliora, metri 4, - ^ 

Le cbndp^tte d'acqua di Goschonon. 
furono costruite, nlorcoledl, dalla novo 
0 dalla buferai La perforazìorìo 6 
stata sospesa, e ripigliata domenica.^ 

D n a n a v i a . — Scrivono i ^ÌOT-
naii id'America, che vìve a BaUa-
Plaino una giovine, di 18 anni, chia
mata Maggie Minot, la quale oscura 
la rinomanza del celebre Ibm-pouce.^ 
Essa-à'21 centimetri piit bassa di 
questi, cioè misura in altezza soli: 
70 centimetri, e , pesa appena 21 ^ 
chiiogramma. 

UFFICIO DELLO STATO CaiLB 
BofleUino del 17 

NASCITE 
Masclu n. 1 — Femmint̂  n 1. 

MOaT^ ,, 
Birb.ilo Bofii. d̂ 'l fu'Giu^epp'̂ ^ d'anni 

82, industri Tnie, nuliihi. di P d >vf!, 
Siivadegu Salvomrtv fu Piei'o, d'anni 

2l,,?oid3io.nel ^l F înieruj cehfcp, di 
Port'ioie (l\i.<vi/̂ 0- ' ' 

firn bimbinf espósti. ^ '' ' ' ' 

Investito i^ajMnale 
^ ' n 
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1 
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3 
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4 
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1 

. 28 itiplin 18615 
zioìii'. del 1̂ 1 marzo 187G/ ' 
Ammontare Cifrfl df^Urm. la 
;dtì\-premi viniùla. 

100,000 1.017,087, .. 
' 80,000 1,884,786' • 

m,mo 3,;ìn3,G07 
B.OOO 38,301' • 
3,000 . 3f)8.3fi7 
5.000 2,7'J8,781 
1,000 27,492^ 
1,000 88,768 

• 1,000 4^8,117 
.1,000 400,371 , 
1,000 «36,742 
1000 030,372 
1,000 077,499 • 

,1,000 OSI9.3ÌO 
1,000 548.284 
1,000 • 338,933 

500 ••m.ain 
ROO 43,469 -. 
500 .77,311, 
KOO 02,l6i 
500 03,763 
im oos.tu? 
500 304,333 
30O 73'*,312 
500 400,134 
300 .. 493,904 
SOO 763,022 
500 3,189,740 
500 1,020,318 
100 607 
100 2.631 
100 . 9.101 

.100 , 7,132 
' 100 1,Q77 

100 4,74« 
100 919,610 

vim :l .413,128 
100. fl0-<.7()6 
100 iì^ft,ms 

.i ; 100 ' 09(),5U 
100 870.078 
100 ,, 294,171 
100 442,306 
100 1,080,500 
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. 2 0 nìirzfl " .- . . * 
A mezzodì vero di Padova 

T«mpo med. di Padova ore 12 m- 7 ».27,6 
Tempo med. di Uomo orft 12 m. 9 a. 54,7 

' 0$servazioni n{ ettaro logiche "''' 
eseguite all'alteiza di m. IV dal suolo e dì' 

ra. 30,7 dal livello madìo del mire 

9 p, 

Baroni: 0*—mill. 
Termomet ceuuKr. 
Tqna. delvap.avq,. 
Umidità relaiiva, 
Dir.efor.delvenw 
StaW dot cielo . . 
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4,67 
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Temperatura luasimia = {• Ì3,'2 
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lUi 1 
ID marzo Ì87jt 

.T- ^ h _ IJ^J^I '^K 

Poichù nomini e coso passano cosi 
'npidainenta attravorso la .società, ^olie 
IJ idea d i ieri è gift fat ta vecchia da 
quella di oggi elio la ìncfiìza s t imo-
l a t a anch'ossa dal ano fatalo andare, 
ù% qtìosta yortÌ | lnosa 'corsa del pen-
^ieroj 'a cui 11 Vaporo o role|..trico da. 
messaggori cominciano a diventar^ 
seguaci, i togna sovrano, l'ioblip, chel 
mvolve hiile cose 'nella sUa notte ^ 
<§is clnodìanio amml'rai i , i coinè mai 
dopo eoi; anni, la immagino do l conto 
Andrea GittadoUa Yigodarzore. ci stia: 
^ìna^ixi quasi vivcnto»'e cotanto i u{ 
.èaiiuu.i tuttavia il .ciiofo del popolo, 
•ch'esso senta i l biRogrio di rftmmcn-
è i r ia I solennemente ancora uniiWolta, 
©''voglia che i l ricordo suo Si por-* 
^etui nel marmp? — ' \ ' ^ 

• Eitorniamo indlotro di sei anni a 
•questo stosso giovilo, in cui l o a b 
b iamo perduto^ all 'altro, in cui con 
ttìÈista' quanto imponente cerimonia 
ne^abbiamo salutata la spoglia, e r i -
•volgiamo lo sguardo alla nostra eittfi, 
•Chiuse lo botteghe, o parato in gra-
magl ia ; vuote le officine, deserta le 
iW, sole affollato di popolo vario, ep-
p u r uni to in singolare accordo, da un 
unico souso, quelle che conducono alla 
poi'ta, dalla (jualo un feretro è atteso 
^ansiosamciito per ricevere J l supremo 
n l é del cordoglio e ' dell'affetto da 
•un'Jntera cittadinanza. ;• 

Ed il morto tanto aspettato e rim
pianto qiial ora? Se non lo avessero 
dètio i molti r i t ra t t i di luì, apposi 
in pi l'I lim*;hi a sìgnifica'-iione dì spe-
•ciàìe-r-ivorenza: se non lo avessero ad-

• * 

ai tato lo moltissimo scritto popolari, 
in cui il suo nomo ora accompagnato 
dallo lodi piiV cointnqvóutì'; avi-ebbo 
T)iistiato a indicarlo qualche scritta 
nella sua semplicità più eloquenio di 
tut tej dove, seuza-i l nome leggiivasl: 
'ìer la morie del primo, del pih 
Uncfìco cUtadino di Padovxx. '[""[ 
, Ed invero l'arte dì benetìcare.effi-, 

lamento e di essere generoso cou^ 
opportunità Egli conosceva ed eser-' 
•ciiiya in t a r guisa, come [se'E^ltró'j 
non avesse studiato in sua vita. Il 

k . ^ 

donare ai poveri,il, superfluo sembra 
per i favoriti dalla fortuna la cosa 
più facile tì: più naturalo i o l inondo, 
tanto più ;che sono eglino stessi ì 
giudici dol proprio superfluo; ma ri-
ccrearó sapientemente il;^bisogno che' 
Bi ','h.<^ficih'dè,' discornoro il .pallore 
della niisoria sotto il rossore della 
vergogna, e ora aggiungere a l soc
corso della moneta quello.della jilni 
0 modesta parola, ora con ih'diistrioso 
ixii^Ao celars? nell'atto magnaniiiió 
^omé..\altri farebbe, nel codardp., e 
proporzionare lai:;oarità. allo neces
s i t i dei poveri e doì tempi più cho 
ai riguardi del proprio interesso; ani-
inaTO artigiani ed artisti, e dar la
voro ad 6S3Ì 0 mezzi ad istruirsi c ^ . 
viaggila porfcxionare.l'arte od,.am
pliare il trailìcò; aiuWU insoniuia 
non solo a crescere in fortuna ma a(i 
onorare so stessi, e J l paese; tutto, 
questo è ben alti'o che la ordinaria 
•e comoda bouoficeuza del facoltoso; 
ò hén.iiUro elio la vanitosa protezione 
•del/mecenate volgare; ò il sostituirsi 
che fa l'uónio-ricco di mente, di censo, 
d r cuore alla provvidenza, ò u l con
seguire quel -singplarQ primario che 
iSpiuge una intera o i t ó ' a gouuilet-
tersi diuan/.ì una bara. 
'";Ebco porchò dopo sei anni'dì mòrto,' 
iopo tante vicoiido che occuparono 
,ed occupano lai vita pubblica e la 
privata con assiduo rumore, lo spi
rito di lui non ha cégsa^o di'essere 
nostro concittadino, e la gratitudine 
del -popolo manda ancdra • una vóce 
che non resta senz'eco, e sonte vivo. 
.ìl!'bÌ5Soguo dì nuovamente alfenmi,rai. 
;:.'.A me la sna immagine, cho ho 
profondamente impressa, nel cuore, 

apparisce il tipo del cavaliere antico 
perfezionato dallo studio degli uo
mini e de'tempi novelli: rìgido con 
so,,'indulgente cogli altri ; fll^d^ofo 
•crìstìaiio,' ma tollerante doUe teorie 
più opposte alle sue; modesto since-
lameuto, perchè vdranionto dotto e 
«ortese; scrittore leggiadro ed efll-

caco, porche lo stile ora specchio del-
Fanimo fecondo e gentile; saldo nel
l'amicìzia è sempre sollecito dì gio
vare anche a loro, cho s'allontana
rono (3 ritornarono a iuì secondo che 
li portava e riportava il flusso dol-
jL'opiniono. Lo quali virtù effuso sulla 
ttìlcttii famiglia con sapiente educa
zione, egregiamente fruttuosa ne' figli 
suoi, han gii cominciato a brillare dì 
semigliantìysima luce in quello, che 
la maggior etìi e ì maturi studi e 
il pubblico voto chiamarono primo ai 
sostituivlo. .. • 

Kammentaroiio deguaiponte la sua-
viia le. più,val(ìnli pouiio della noî  
atra c i t ò , comò il 'marcheso Pietro 
Selvatico, il cotito' GioVanm Oitta-
deìla, il prof.'Minich. De'due illu
stri, non padovani, che posero sulla 
conimomoraziouo di lui il suggello 
di'im nome caro allo lettere: il Tom-
maséo è fatto puro cittadino della 
patria migliore; lo Zanella vive, ma 
con lo spirito ornai lontano da que
sta terra. '";,"' 

i Se io, r ultimo de' suoi biografi, 
osé aiicora scriverne pubblicamente, 
gli è, cho col nome di Lui sulle lab
bra trovo noiraft'etto stesso l'audacia, 
e spero avere la scusa, dì richiamare 
con gì povere parole "la sua venerata 
memoria. 

Padova, 19 marzo 1876. 

A. MALSimfJATl 
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Parlamento Italiano 
CAMERA mi DEPUTATI 

Stdiita del 18 mar^o 1876 
Procedosì al ballotUiggìo pel com-

pl^nieilto delle Commissioni di aor-
vegiianza presso il Debito pubblico 
e per la Cassa di depositi e prestiti. 

Macchi presenta la RelaxionG so-
prf̂  la costituzione (lella.fQrrovia Mi-
lanO'Saronno. , '. 

Diètro proposta del presidente, si 
òonferma la Commissione d'inchiesta 
sopra Trtlezion^ jl^lnCpUegio dì Ser-
rastretta, nominata - nella sessione 
sc^r^a, e composta di Pissavirii, Ca
stagnola, Mariotti, Tondi, MacchU •: 

MingheUi fa istanza affinchè la 
intfìrpellanzQ di RuspoU Emanuele 
intórno alia riscossitìiie della tassa 
di ricchezza móhiìe in Uoma^ B ài 
Àmadet intornò alia riscosjjione di 
detta tassa in tutte le Provincie del 
Regno» vengano rinviate ^ ad^ altro 
tempo. Gli interpellanti consentono. 

Quindi Morgana prende a svolgere 
la sua jnterpellanza circa la riscos
sione della tassa del macinato-Pre
mette la dicliiarazione che nò egli, 
né gli amici suoi intendono'offendere 
in qualsiasi maniera la legge rela
tiva a questa tassa o ai suoi effetti, 
(Ila propongonsi soltanto di procu-
rare e ottenere che essa venga ese
guita secondo giustizia ed. equità, 
senza arbitrii nella interpretazione 
od applica^^ione, senza inutili anzi dan-
ntise esorbitanze, solleciti corae puro 
essi sono del pareggio cui la detta 
tassa giovtì'e'fibverà- : ;̂ . j 

Dictìvin appresso che le lagnanze 
gravi e continue dei mugnai spe
cialmente ^contro la determinazione 
delle quote Asse della tassa e i loro 
^ec/amr non ascoltati, quanÉiuique 
avessero datò argomento ad ordini 
del giorno della, Camera, pur essi 
trasandati, lo mossero a fare la pre
sente interpellanza. 

Espone i fatti su cui fondansi ì 
richiami degli eset*centi dei mulini 
di pressoché tutte le Provincie con
tro gli aumenti continui speroquati, 
le quote Asse e contro altre vess?v-
zioni nella esecuzione, che si com-
mettono dagli agenti demaniali cop 
danno del pubblico e disastro dèi 
mugnai obbligati spesso a cessare 
dal servigio. 
^,,C9nchiude_ domandando al Mini-
stero con quali criterii proceda Tarn;* 
mìnistrazìone nel determinare ed ao* 
crescere le quote Asse anche ol̂ tr̂  
la proporzione stabilita dai suoi pét 
riti 6 come intenda procedere riguardo 
ai mtìUni stati chiusi in causa delle 
quote insopportabili imposte. 

Minphetti sì rallegra cherintsn,^ 
zìone cieir interpellante non sift/quella 
di scalzare gli effetti della legge con
cernente questa tass», piii. che inai 
im|)ortante ê  necessaria all'assetto 
delk publ>li(ja ^jianza. ^ 

Non riconosce però l'opportunità 
dell! interpellanza, sembrandogli che 
avendo appunto l 'altro giorno pre
sentato una particolareggiata Rela-
7Aonc intorno a quosta maÉerìa, sa
rebbe for.se convenuto, esaminarla di ' 
ligentemente prima di pronunziare 
qualsiasi giudizio; Aon per tanto ri
sponde. " ' ' . 

Chiarisce prima parecchi fatti cì
ntati e rivolti ft censura e ad accusa 
(dèir Amministrazione, la quale egli 
^dimóatuacome procedesae editti tìSsi 
5 in altH;'^ termini ^i legge, 6 aci 
icogjierido: ò riparando . quanti eproni 
ed inesatiozze eranle provato, ,̂ ;, 
i OsSèrVai.ajtàìòrpi^òposito ili teóUl 
^casl essere pi^ttostg) ciiusa^ i5l; mal-
contonti tra contriMenti o róugnai» 
che / ra coi|^t4ì)iJe;jiÌ ; e, p^yer^o* o^ 

•in ogni caao alcunii-fattl isolati non 
potersi, non doversi generalizzfuro. 

Discorre quindi della difficoltà che 
Ivi erfiL liei}'applicazione della tassa, 
che bisogna attuare gradatam<Mife , 
dal che derivò anche la necessità di 
,rivedere quasi annualmente lo quote. 

Soggiungo cho detta tassa ora si 
avvicioina al suo limite massimo di 
80 milioni e cho da ciò derivano i 
minori lucri ai mugnai e i maggiori 
loro lamenti e richiami, notando però 
cho il numero dei mulini phiusi viene 
ora stjwpre àecroscohdo^ • ' ., ? 

Egli ammette che certo tu t to non 
va pel meglio, ma assicura cho ogni 
rìchiarao venne esaminato e riparato 
e niente impedisce che rAmminia t ra -
xiono fàccia di pUh sempre pfù ac
costandosi alle.^nprme. assolute della 
giustizia, al qu^ì fine tende princi* 
palpieate il governo, intendendo i'i 
far inoltre speciali ricei^che e studii 
per migliorie del meccanismo del con
ta tore o ,pe r r invenire un pesatore 
0 misuratore soddisfacente, pei quali 
già gli furono presentati 743 modelli. 

MoranUf dichiarandosi non Boàài' 
sfatto presenta una risoluzione per 
cui l a Camera: si dichiarerebbe per
suasa della necessità di non per tur 
bare la legge del macinato, m a con
vinta che il niiaistevo nella app/i-, 
cariba abbia recato ingiusti ' aggravi! ' 
ai contr ibneuti , 

Lioy espone le ragioni per cui 
egli 0d altr i amici suoi dispongonai 
a votare contro il ministero. 

MingheUi respingo la risoluzione 
di Morana. • 

Dice di non poter, né dovere ac
cat tare una questfona di GB^hinetto 
sopra una discusaione concernente il 
macinato. 

Dice che conosciuti gli umori ser
peggianti nella Camera, i l ,ministero 
poteva non essere alieno dal r i t i 
rarsi sen?:a p iù , ma nello stesso in
teresse delle istituzioni:^ costituzio
nali, stimò dovere r imanere finché 
venga pronunciato un voto esplicito, 
e ciiiaro sopra la condotta del mi-
niataro. 
' Crede che 1' occasione vera di talg 

voto sia la discussione del proget to 
di riscatio ,ed esercizio delle ferro
vìe, al quale leganat questioni poli-
ticlie, economiche ed amminis t ra t ive. 

Devo proporre che ogni risoluzio
ne sìa sospesa fin che gli ufficii al
meno abbiano espresso il loro pa
rere intorno al detto proget to, e di
chiara che nel voto che la Cameira 
darà sopra tale mozione, sarà in
chiuso un votp di fiducia 0 sfiducia, 

Deprctis e Correnti combattono 
la mozione sospensiva di MinghettÌL 

Puccio;» ' pure la fitìmbatte addu^ 
cendo le cagioni del dissenso econò
mico amministrativo che separò lui 
ed altri deputati toscani dal Mini-? 
tero presente, non già dal part i to ài 
Destra cui sempre appartennero, 

MingheUi risponde ad alcune os
servazioni di Cprrenti e Puccionj, e. 
insiste che la Camera non deve pro-
nupcìarsi su questioni incidenta l i , 
bensì su i r indirizzo passato é̂  sul pre
senta del hi'inistero, 

Conchiud^ dicendo che se il Mini
stero dovr^'i^ltìrarsi, si ritirerà, la
sciando il paese quieto in ternamente , 
in ot t ime relazioni colle Potenze e 
colle finanze restaurate* ' ^ - Ì 

Indi , 'secondòVichiesta di deputati 
di siniistra e d e s t r a / ai procede al 
voto per appello nominale sopra la 
mozìonB sospensiva di Minghett i , 

Risultato della votazione; Present i 
420, a favore della mozione 181, 
contro 242. La, pozione è respinta. 

In seguito a tale voto, Minghotti 
dice che \\ Gabinetto ai r iserva di 
fare conoscere le sue determinazioni 
lunedi. ,, . ^ '-n. ' uh . M 

{Agenzia Stefani) 

TELEGR&MM& PiRTICQURE 
della VENEZIA 

1,^,. Mil,otaa;tS,,Oire ,S.pomi i 
• I deputati veneti che votarono og

gi III favore'mfm^^ Mln-
ghett t Sono:': ' f'-tr cr K 'i 

Belarli'tììpf«f^,^B'òAfàdinl 
^BtoÉfUa-ii^.Bttcchia •^.Ga3aliiii;w. 
Cavalletto — Cittadella; — .Collotta 

-M*' . •• „ i W . ••f'^'\-'--^ •' >,li,ii!'T'it L Ì , , . 

—' uiacomelli Uiuseppe —•, •Luzzatti 
— Malàliii''-^ ManHogOnato ^J Mesi 
èèdagliiC;-^ tìinghettr:— Minich ~ 

ZanellEt. 

trovano i mezzi per ricostruire Io caso 
0 coItÌTOfé i terrofii, cesserebbe il mo
tivo di continuare ulteriormente nelle 
dovvtìMiotìi.GhiiceiroatrftttènQreipro-li * A ivr .• î i 0 * 0 
highl ^ttl ritorno ai focolari, agkce *^^r''*l^^^'^^''^f"^ k^ 
dontro il.lWo iìiiteWe. » (Vm aprA orarne. Nel progetto non si fa man-

golorà soltanto ìp generalo le con-
dizloftt ieoniche tiello concessioni A 
li) garanzie di costruzione partlco-

; Dopo birovo replica deir interpbV^ 
lanttì, la Camera si dichiara Boadi-
flfattadello dichiàrasìoui d*;! ministroi 

•rr-v- •'->^: 

ESKAW DM 'mOPJMJ ESTERI i. 
^ 

— Arrigossi 
Callegari — 
De Manzoni. 

Morpttrgo.*r-?-.t^apadopoU 
:~ Righì^— O^oloinei — 
\ Ventiduo deputati. 
': Votarono e o j n i r o : 

Alvisi —i Antonihon -
— Bernini — Bpóda '— 
Carnielo — Corte — 
—.Galvani — Giacomelli Apgelo -r;^.. 
Lioy — Manfrin — Pasini — Pa^; 
squaìjgo - r P e o i l e — Pontoni 
Secco — Simoni- **- Villa « . Vare. 
' V e n t u n o deputati. • '•' 

. , Assenti:-' 
' Castelnuovo — ChinagUa — Con

cini — Fincat i , 

i Ls 

> '̂ 

CORRIERE DELLA SERA 
È^?-iiClMf*' \^ \h 

: Il prlhcìpaló feiofriàlQ delle isolo 
Filippine,^((^^j;?:^^*!^^ Manila^ an-
nunoia chsMlV Spagna ha Tatto dê  
jgU estesi arrosti nel nido di Pirati 
dell'arcipelago di Sulii, dove qualche 
tempo fa venne assalita una parte 
dell'equipaggio delia corvetta au
striaca Arciduca Federico. Il gior
nale scr ive: ' .L 'arcipelago di Sulù, 
e 'di Tavi-Tavi è un nido di avvol
tói da punirsi senxa misericordia. 
Noi speriamo che fra breve sarà data 
^ogni più desiderabile e'completa sod-
cIisfazionG al governo austriaco, con 
cui la Spagna ei trova nello migliori 
relazioni, ii ^ ; 

zionS^-delle condizioni ffrianziah'o. 
Bl questo tratterà un progotto spe
ciale! Un terxo progetto regola i di* 
iJitti dal ! Governo in materia di ta» ' 
riffe di fronte alle singolo socieii. 
Inoltre al Ministero si sta elaborando 
iin 'progettò di log^o in materia fo
restale. ' ' . 1 : 

-\ '• •• AUro del IO. ' 
ilPcUor tìoyd\i'& da Belgrado: 

« ,1' rappresentant i dell* Austr ia 0 
della lluasia dichiararono concordi ' 
che ]a Serbia porterebbe essa s tessa 
ogni responsabilità, dello conseguenza ^ 
se assumesse V offensiva contro \m% 
Turchia . Tut tavia le opinioni favo-*^ 
ravoli alla guerra hanno il sopì**:. 
vento, perchè rOmlaù iua r igua rda 
come distrut t i i piani d ' Ingrandi
mento della Serbia dall 'esecuzioneii 
delle riforme nella Penisola del Ba i -
k a u , La Serbia non può aspe t ta ra r | 
alcnn appoggio dal Montenegro.» 

-^-—^rt^. 
• ^ - W * 

BrCETARAZIOi r i 
GABINina IGARICO il 

•l 'r ' • ' [ 

^^ r^ -K l^TT" -ri ^ ^ ^ ^ 3 1 
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ULTIME NOTIZIE. 
Mentre la Borsa di Parigi ha se

gnalato V Esposizione finanziaria del
l' onorevole Minghetti con un au
mento di 55 centesimi nella rendita 
italiana, ieri la' Borsa di Milano rè-
cava un lieve ribasso per le ^ptizie 
della erisi. '- .' • ' ^,,^\ M f^ 

È notevole 1* avvìlìmetiTO sempre 
maggioro dei fondi tUfQhi, e l 'osc i l : 
lazione dei corsi" anche' sulla p1az?ia 
(ii Vienna; il c/ie sì atìÉrtbuisce alia 
incertezza negli affari d' Oriente, ma 
\a particolare alle notizie inquietanti 
della Serbia. 

ÈCCO 'per- me le ' t e i a r az ion i , 
segnalate dal telegrafo, con cui il 
ministro-presidente ungarico Tisza 
rispose nella seduta del giorno 11 
della Camera le^rislatjva 4) Budupest 
ad una interpellanza del capo del-^ 
r opposizione nazionale Polit, sulla' 
politica della monà^pbia àustro-un
garica nelle coso d'Orieuts;^ i 

Non voglio", disse il ministro, esa
minare dottagliatamento il discorso 
con cui il deputato Polit accompagnò 
la sua interpollanza, ma mi limiterò 
a bren coasid&pmMl^ '.'':'.', ' 

I l deputato Poli t parlò di i r ragio
nevoli antipatie degli Ungheresi con* 
tro i Serbi ; questo antipatie non esi
stono. I l deputato Pol i t parlò d ' im
piegati ungheresi che vanno vagabon
dando nelle provincia confinarie f i o 
respingo una tale ingiuriosa apostrofe 
(joutro cittadini ungheresi ed impie
ghiti dello Stato 'un^arjcct (Vivi ap
plausi), L'onor. Pol i t non abbia a l 
cun timore, io so cho i Serbi e le 
popolazioni dei confini militari non 
si devono giudicare asseconda dei sin-, 
^oìi esemiAart ohe staano \ijk^i-f 
ma fossero anche tali, rUugheria non 
li temerebbe. 

Passando,quindi airinterpollanza; 
il niinistro-prosidonte rispondo affer-
i^ativamento alla djiuau^a so abbia 
oaVrcitato doli'inilusso.'SaUa nota, del 
conte Andrassy del inese^àf dìcem-
bro; ma non sulla compilazione stessa 
della nota,' perchè il suo iuflnsso si 
limita solamente, all'iudirÌKao della 
politica estera. 

Alla dimanda se il governo ua-
ghtìrese approva l'intervento, risponde 
che !ìOD ,sj t m U di iiiiurvtìsto, ma 
bensì solameute di un amichévole con
siglio dato di ooinune'accordo dalie 
poteuno d'Europa alla Porta ottomana 
tì da questa accettato : un'azione che 
V interessa di tutta. Saropa esìgeva 
imporiosamonte 0 che-fu.approvata 
pìenamerito dal governo ungarico. 

Alla dimaiida quale cbridotta^ìl go
verno ungarico intenda seguire poi caso 
che l'qpjra di pacifìcazioucd^ia diplo
mazia" europea no.a avesse a riuscire 
e.la Serbia si risolvesse a 1 un'Inter-
vento, il ministro risponde:, «.Questa 
eventualità è jjjolto ìmprohmìe 0 non 
è da ammettersi che gli uomini che 
stanno a capo degli affarl'lii Serbia 
trovino noli' interesse^ej^priijcipato 
dì pdrsi'in assoluto antagonìsino con 
tuifia Europa. Pare avvenendo questa 
eveuttialìUi, le decisì'òhi dello monaV-
chip dipeaderauno pscluaìvamaufce dftl 
siio'Vnteresse. Io sono nùUameno pie
namente persuaso pbe^'comos' ingan-
hai-QUO coloro cho speravano riguardo 
là nota del conte Aia<3,i;aa^,poll^.di-
sunione delle potenze^-eosi ora s ' in
gannano tut t i quelli ehej dall' inter
vento della Serbia sperano pi*ovocato 
il disaccordo !3d-il teensQ ira la d i 
plomazia onropea, » 

A,lla dimanda riguardante il ritorno 
dei profughi orzegovesi nella loro "^a,-

-do siano naòessf^rie ^uocìali' disposì-^^. 
z ioni ; d 'a l t ra par te f e r o le •sovvenf:!, 

1 

Secondo la Corrt'spondensa poli
tica di Vienna la Serbia avrebbe 
concepito qualche gelosia della voce 
corea di trattative fra il governo 
montenegrino ed il governo tnrcpa, 
proposito di un regolamento dei con
fini, si 'sarebbe mandato pura un 
inviato speciale, a Costantinopoli 0 
sarebbe stato' sceKo il signor Rustie 
come tale. .Corre voce che si tratti 
di' domande dal cui adempimento la 
Serbia farà deciderò 11 sito contegno 
ulterióre;-'- -• ^ • 

(Agenzia Stefanij 

MADRID, 18 —Dopo un discorso 
dì Pavia, le, proteste di Sagasto ft 
Castellar e la risposta di Canovas 
la Camera approvò oon voti 27^ 
contro 30 T indirizzo di risposta a l 
dìscorgo del trono. 

ATENE, 18. — Il ministro di g i i -
stizia dovette dimettersi in seguita 
alla nomina di un giudice. Gredeai 
che tale dìrnìssione non provocherà 
la,rottura col partito Zaipiis. ' 

La discussione'del processo contro 
il' g&hinetto Bulgaris è fissata aj 
24 marzo. •..:.•. . 

Rispetto ai lavori parlamentari del 
parlamento prussiano notiamo che 
sembra si sia ritardàta^^alquanto la 
presentazione ad esso della legge pel 
risciàttó delle' ferrovie per parto dol» 
ÌHmpèrov Però sembra ohe il prò* 
getto sarà presentato ìa settimana 
ventura. ... ,-• ̂  . ^ 

La Gazzetta di Colonia dice poi 
cho ove fallisse il progetto nel Reich-
stag» il ,canceIlierG imperiale com
prerebbe ciononostante tutte le fer
rovie private prussiane per assicu
rare anticipatamente per l'avvenire 
all 'Impero i vantaggi di un sistema 
ferroviàriopul^blicò unitario. Rispetto 
poi al progètTò'di cui ahbiatno par-
iato giorni sono sulla introduzijpne 
esclusiva della lingua tedesca, corae 
lingua uflìziaie, la commissione co-
minciò le sue delibèrazÌoni| ma non 
potè andare piti in le, del fiVimo 
i^rticplo. Infatti vennerq presentati 
jn^olti .emQn4an].enti per indebolirne 
la portata. L' articolo, suona: «: La 
lingua tedesca è lingua ufficiale e-

'sclusivadi'tutté le autorità, di tutti 
gli impiegati, e dì tutti i corpi po
litici dello Stato, Non è permesso 
di comunicare in iscritto coi mede
simi; se non in lingua tedesca. » 
|a |Un debutato ultramontano della 
S ella, il dott, Fra:nz, domandò che 
:6otto le parole éOrjpt poii^ifli» non 
^i debbano intendere le unioni e le 
adunanze politiche, essendo avve-
nuto in Slesia il caso di scioglimento 

%x adunanze politiche, perchè vi si 
parlava in lingua polacca. 
^ Il commissario governativo aderit 
II relatore della commissione era di 
opinione che si possono costringere 
lo autorità a servirsi della lingua 
^tedesca col popolo'ma.non viceversa; 
perchè questa sarebbe una violenza 
amministrativa- Insomma c 'è diver-
genza d'opinioni, fra le altre vi è 
quella di non rendere esecutiva la 
legge» cli^'nei rapporti amministra
tivi»: lasciando le disposizioni^ìa mar. 
térjagiudiziariaalla competenza della 
commissione giudiziaria imperiale, ^ 

HOnZUfi ìii 
^ ' \ Parigi 
Prestilo fr;*netì89 BgjO 
Renitiia fraooeae SQIO 

f . : » : . S 0,0 
ù ^ iulumn b o o 

Banca di Fnincia 
,..\:A.LOftI,DIVii;;iSl 
Ferrovia lomb. ven-
Obb!. Ferr. V E, 1860 
.Ferrovia"jlpfi^dtì, , . 
Obblig'i. " 
Obblig.r/-, !omb;iriie 
AiiofiE Regia Tdhjioctti 
Cnmhio su Londra 
Cambio sull' Italia 
Ciìnsolifiati ingiesi 
lÌLinca Franco liali^na 

Auslriiifitie (brnue 
Banca Nazionale 
Napoleoni d*nre 
Cambio ^u Parigi 
Cambio su Londra' 
Rendita austriaca ar^. 

„ in caria 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra]^ 
Controlid[ilo inglese 

.Rendila; ìt̂ aliana, 
I-otnbariÌQ 
Turco 
Ctmbio su Berlino 
•̂ l̂ ibacclìì 
Spngnuolo 

17, , I 18^ 
i04 30j t04 70 
(ili ^5 60 8» 

70 90 
;!U80 

(in ~ 

!̂ 24 -
2W -

70.05 
3'3 48 
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^3 22 
8;J|8 

9U.2 
17 33 
<7 f 

200 7o 
9 24 

8 m 

un 30 
71 40 
67 48 

16^ 80 
104 — 

17 
94Ii2 
703^8 
17 75 

{323j4 
17^14 

m ^ 
222 ^ m-' ̂  

94 m 
18 «S 
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280 ISO 
9 25 
8 9B 

45 7S 
H^4ir 
7Ì 30 

.67 40 
IG5 20 
104 40 
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167)8 
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ESTUAZIONI DEL H. LOTTO 
VENEZIA 10. 43. 66. 39. 62. 

48. 86. (J3. 30/ 
78, 63. 43 45. 
34. 36. 81. 7B. 
15. 17. 3. 14. 
16, B7. 6o. 64. 
M: m B9, i5, 
G8. 70. 85. 51. 

BOLLETTINO C O M M E R C Ì A U E . " ' 

BARE 
FIRENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
ftOMA 
Tomm 
MILANO 

82. 
62-
47. 

* . • 

i. 
60. 

ti. \-
"iiEirj-t.'i 

^ 1 

•_ • i i _ L ± . m - i r — 
• ri 

^ ^ - ., InnshniGhf 16, 
La Camera di commercio e del-

VfMttìfflUaS.. — Read-IL 77,10 77.204 
I 20 frani;biììt,7a 

réaiaana, 17. — Remi. il. 77.05. ! 
1 20 trancUi 31.70 21,78. 

- ^ Siìte. — Conlinuano I& domanda 
'- •' tanto greggio clitì in lavur-^leipreitìi 

. ìovanaii. ^ ^ :;^ 
Granii — L-ofTerti prevale at t i 

, domanda. Calma co npleia d'affati 
,, senza varjazionfl nsi prezzi. 

M o n e , 17, — Shle- — Gìniinua la bad-
na domanda: prezzi invariati 

i i- iL J t\i v*ÌL h I I 

Baridlòtneo Moscbin, (premè rws/jo itî ii' 1 
• ^ 

i X ^^ 

"AVVISO 
ni 

,^ 

V industr ia e V unione cos t i tuz ion^e 
y,fttavono degli ordini del giorno, 
Cpntro il contegno della maggio-

KioniiffìfL dato "fino ad ora o che am- 1 ranza clericale della Dieta. 
t-^.r. > y ^ 7ì Y-^i): i^esf» l o . 
* L ' Bon aft^ìudzik^'bhe i l - proget to 
di logge 9uUe concessioni ferroviarie 
non conterrà alcuna concessione con--

* -• ' 

T 

montano a più di nn milions di fiorini, 
provano cha h mon&rchia, ha s^Hltq. 
oaaervare tn t t i i riguardi volnti dal-
rniuauiti l . S ta poi nella nii-lura doUij 

1 cose che, (Juiiado ai profai,'hì è reso 
,Ubiìro i l ritorno in patria a elio colà, j ' c rè tadioostrazioi i i forrovìar ie .ma r e -

Viti Corhìncle da vondoi"3Ì dal m i - , 
glìori fondi di Salotto Ooniuna d ì 
vigodarzere da mio a GÌmim mni 
a sceltoi. , • 

Bìvolgersi per IVini^i to al la Casa 
N. 4570 - al 4571 Casin nuovo, T i » 
Savena vicino al inolili d'oro. 2 - 2 ^ ' 

• ^ • ' • • i » 

SÌP|ETTACOLI 
TEA-TRO CONCORDI. ~ Sì rappre

senta l 'opera; Rigoletto, del m&e-̂  
strp yer^ì ' ^ Ore '8. \̂ '̂ 

TEATRO GARiu^vtDL ~ La drani-
matica compagnia Dondmi rappro-

rita: Miss Mullon, con farsa — 
ore 8. 
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PREFETTURA 
DELLATKOYmCIA DI PADOVA 

ad un secondo ea^erìmouto per l'appalto 
col metodo di estinzione di candele per ' 
ia delibera dfil (avori di escavo dcHa 
trat ta inferiortì del Canale Navìglio di 
Eslfì-MoiisfìUcfì nel Comune ùi Honsolice 
della complessiva estesa di m . 3|[184;50. 

AVVISO 
Caduto (]e.scrto il l esperimento d'Asia 

ìndet ìo coIt'AvvifiO 1 corr. N. 1OO3-200O, 
«i Infide jnoto che nel giorno di Mar
tedì gS corrente alle ore undici antim. 

, nella residenza di questa Prefettura sotto 
rosaervnnJia del vigente Begolnmenlo 
de l la GontuliUtà dallo ti^tp, si procederà^ 

a 
gli o^jjellì cosUtuèntì Y appalta 
ostensibili dallo ore IO ant. alle Ore 3 
poni, ncirUfìicio della Preftittura. 

La gara ve r r i aperta BUI dato della 
Perizia 30 Aprile 187S approvata dì 
L. ltiG22 ~ e ia offerta dovrà portare il 
ribasso percentuale che verrà stabilito 
dalla Stallone appaltante ali* alto dello 
incanto; oltre l . 237.17 per danni da an
ticiparsi dalla Imiiresa. 

.: - , t L5,- '̂  ' . i 

Ogni aspirante dovrli presentare al-
^ ^ Pattò'd^asta i regolari prescritti Certifi

cali d*idoiiGÌlft emora l ì l à . - r ; i - -
" l i Deposito cauzionale per ip offeî te:* 

^ consìsterà di L. 1000 in Cartello del De-
f bito Pubblico al prezzo del listino di Bóî * 
; sa ; e quello per . lQ spese d 'asta del 
\ contratto e delle tasse con.^^'^^elltldov^^^^ 

verificarsi con L. 300 in ViijHelU della 
^ panciE^..N»iÌonale,i ' . ,, ; , 
i '. Il t'cmihie utile per le offerto d! ribas

so del 20. sul prezzo deliberato (fatali! 
rosta fìsMlo Ano alle ora 11 antim. del 

^ giorno dì Domenica 2 Aprilp p . v. . . 
iMavoro dovrà essere compiuto en-

: t ra .giorni cinquanta dal dì della con
segna sotto 1Q comminatorie in CMO 

; di ritardo portale dal Capitolato. 

, . f h • 

• • H . 

- t ; T̂ v Wsll:fiK^-:J^r :T-^:T^r'r^f :r.i^^:,Li;jj-^/•t'-^rj^.'^t 

; Il prezzo convenuto sar& corrisposto 
in tanto.ratti ai Lire 4000 per ciascuna a 

i mrm^ dal corrìspondenlo avanzamento 
] di lavorò regolarmente eseguito con 
I deduzione però del ribasso d'asta e con 

Iraltenula dol dieci per cento a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti 
dall 'impresa c^l Cói^lratto. ' 

li saldo del prezzo avr^ luogo dopò 
l'approvazione del collaudo a senso del 
Capitolato d'appalto/ " 

Padova, li J i marzo 187(5-
' ^ " ^ V r ^ L 

^ - , ' * , - ^ ' I • ' 

, \ U Comìgìiere 
, FAVEUO 

n 

' A-pondo una forte partita Teìe d i Cos lnnzR, garantite tutto 
lino, dol valoi'o di 50 mila Lire ,110 offre la Tendita a presizi dì fa-

:cilìtn7,!nnl <-<»«»p?;!o!tiinll timrcati 'sul listino che si rendo ostensìlìile. 
, Una simile occasione sopra «n genero di C o p e r s e da viaggio 
'̂•a doppio dritto tÌQiÌQ IndispensaMì. 

Ha esteso ìl suo assortimento' In Slfsffc per mobili; carrozze, 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior com'enienzn, così pnrc in 
ogni genere di telerie. '. 24-106 ..n '• 
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DI succo DI PINO lyiftRItTlWtì 
. - i • . . . . - . 1 

di ! E L i ^ ^ A ^ ! ^ S ! i 9 F a r m a c i s t a A B o r d e a u x . 

Lo S c i r o p p o o la P a s t a d i s u c c o d i p i n o m a r i t t i m o . ^ì 
LBgc:(Sse, scino mctlicamentì oroioi contro le Broncìiiiti» CatoTi abi
tuati, TosBt ostinata, h-ritaziùni di petto, lìetima, A$ma ed Adaioni 
della vescica. Le hmumerevolo imitazioni che si TaìiDo di gucaU) Sci
roppo, por io più inolficaco, debbono aBsolutamente conaìgìiare grìn-

^ f e r a l i a domandare lo Sciroppo, preparato dall'invontoro Lagasaa, 
-(^ chù oì v'CQdo a Parigi daiia Gasa GrirnauJt e <>. QiicaÈa Ditta meite 

ntsUa Scatola che contiene la Bottijjlia un mauifoato eoa tuo nomo in 
ilnguA luUana. 

^m^ 

wr-^. 

Li 26 Aiiriic incomincia l'cstrazionn upprovata, Q̂  garantita dal 
lotlevole Governo tU Amburgo e Unisca li 16 Magfglo anno corr, 

tn tiucslo breve spazio di tempo di 3 settimane vengono eslratle Io vincite 
ed i premii aegoenti: •,-..__ . 

• • • 1 

JO ì J • 

™ " Ì u - < • • . % v 4 i r * x ^ i i 

De]>os!to in Padova Fsirnuioia COBNELIO ÌÌW Aììgelo, e nelle prin
cipali l'arnuìcitì d'Italia. - G-. Aliotta, agente gonerale in Napoli. 827,-ii 

«laluttle 
SEGRETE 

i r - t r i n | i I - r I nTTrT^tl lP*| |H l'F t Hai l l II ll[l" • " I I U V U . U B I T T * ! » i"^i 

" Approvato 
tkiV ACQID. DI UBDlCr.. 

di P a r i s i 
« I io <rnpnnlo i^ lut iuoso tU l ia4 | t i ln fiuno I n g e r i t e c o u ^ran facUttft« — Eas*^ 
iti0eug2f>jrjm:foi3^|]oM$otimcDnIeiinsscisi«»zlon4;(llHnsgrdbdevolo;eH«6 noa d a n n o 

i i t o c o e^ T o m l t d nlf^uiio u è a d a l c u n a c r a t a z l o n o f come Bnccodo pili o meno dop&^ 
ffingeationc delle altre preparacioni di c o p a h a e deUe Bteaao capatilo gelatinoBe. p p 

« Sfft t u r o eff icacia n u n preftcnta a l e n n a cccezEone. JDu^ booaettó Sono tuffiolenti ck 
Wt^ia pia 2*arte dei ciitt. » (Unpporto dell' Accademia di mediciiva);^ ' ^ 

Jkposito in tiittti ie fanfiaw G jtrcuo l'inventore 7Q,fiiUÒourg ^'2ki%ÌM a PAHlQlt ore por* 
Id feroranu ì Vesc icant i e la €:arta d'JUbespcyro»» 

r F S ^ O 0 , 0 lilarchi ted. 
1 di 350,000; 1 dì 125,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,0U0; l di 30,000; 2 di 20,000; 6 
di 15,000; 6 di 12,000; 12 di 10,000; 30 .di 0,000; 4Ò 
di 4,000; 200 di'2,400; 440 di 1,200; 500 di GOO; 597 
di 300'; 18800 di 131 ; '^-^ 

' • Somma-totaltì Marchi "tedeschi 5,341,700 • - '-' '\ 
id. eguiilo in franchi' 0,077,125. 

L'esito mìo si è Bcmpre'diinoslratt) J l ì l l l l i G l l C C ,Ul t l l l l l 
0 raccoiiiaiido per tantOiper questa favorevole cslrazione 

ti n lB;i<or« <lc«Bo «rislBinlè tt KJ«*tó 1t5«> 

"'t'n «geinrlct ridilo a ^̂  36)* 
Contro l'invia de] relativo ìmporio speiUsca la soUoscrìHa rinomata Casa Ban

caria siaLilita sin daU860 1 t i t o l l o r i g i n a l i domandali (x\on cosìdeUe 
Vaglia 0 protnesso proibite}; così pure dopo l'estrazionQ 1 I Ì S Ì I U Ì U f R c i u l l 
e ie vincile sortite colla più grande discrezione. Essendo le richieste di fiuesla 
aggradevole estrazione tanto inlern'e quanto estero assai considerevoli; por cui 
prego di soHecttnre le commissioni, I" quali verranno effettuate secondo J'ordice. 
laflì,Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a 

': -ADOLPil LILÌFJFEL 
Banclilere ad A M B U R G 0 (Germania) 

Per informazioni, dirigersi al Consolato italiano di Amburgo. 10-148 
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CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 
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DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
I 

Padova 1876 ̂  2 volumi ìn-8. - ital Lire dL 
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f Ferrovie Alta attivato 
\-. 
Giugno 

r'iuìoTft,per \ e i i c x l A 

S 

I 
li 

111 
.IV 

. .V 
VI 

Vìi 
Vili 

IX 
X 

partenze 
da 

P A D O V A 

mislo 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
k 

omnibus 

3, te 

6,20 
7,45 
y,34 

(i,S2 
8,52 
9,25 

Vi 

Arrivi 

V E N E Z I A ; 

« T 

:̂  

• 4,53 
6,0.i 
8,10 
9,05 

iO.33 
3,15 
5 , -
7,45 

10.10 
10.45 

a, 

% 

J l 

P. 

V e n e z i a per Pni lovn VndoVA per ISologu^ 
A < 1 * 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

^^E^ZEn^i^jMpjr^jBì^ff^yTJHiC^^ 

omnibus 5,10 
6,25 
8,35 
9,57 

i2,53 
1,10 
3,46 
5,35 

» 7.50 
misto 11,— 

I 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

' - » 

a, 

9 

' r r r -

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,30 
7.45 
9,34 

11,43 
ì^n 
2,30 » 
3.05 
6,53 
9.06 

12,38 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omiiìhiis 7,53 
misto H,5)* 
diretto 3,05 
omnibus ; 5,15 
àirnilo , . 9,17 

a. 

P-

Arrivi 
j 

B O L O G N A 

12,10 
finoaRovigol,55 

5 . -
9,48 

*2.10 

P-

ISoluguH per Pf tdov» 

, Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus H,~ 
diretto 12,40 

a< 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,2f( a, 
0,0S ^ 
9,22 • 
3,K0 p. 
»,J7 

nSesfre per Ui l lue 
p ' . . r j^ '?>;T:^ iB^^va:^x£: ;7EVi | r ' ' n t# j3«nra iarmfagH«HD»BE^^ • ^ ^ ^ • ' C B J - » T - ^ 

• ^ ¥ ^ ^ 1 * ^ ^ I b-J"^ 

E^idflovA per V e r o n a 

I Parten7e 
d a • 

P A D O V A 
> 

I il 
m 
IV 
V 

omnibus 
diretto 
omnibus 

r" 

misto 

6,43 a. 
9,43 > 
2,40 p. 
7,03 » 

12,JiO a, 

Arrivi 

V E R O N A 
4-

- 1 •• 

I -

9.1 S 
11.34 
S,08 
9,35 
4.07 

a. 

P. 
» 

V e r o n a per X^adoy» 

Partenze 

*V E R 0 N A 

omnibus 5,0S 
- = H,2b 

giretto 5,0S 
•0mnil»u5 6,05 
misto 11,45! 

a, 

P-

[ , ! • 1 -

Partanatfl ^ 
da . 

M E S T R E 

" f l — 1 

r X- r r 

Arrm 
• a ^ .1 ! 

P A D OV A 

7,32 a. 
1,45 
6.44 
8.37 
3,04 

omnib^B 
'H 

t -f 

(Uretlfl 

6,12 

10,19 

5,15 
I . L 

misto 6,10 
finoaCooegliimo 
omnibus iO^SS 

a. 

-^ 

Arrivi , 

UDINE 
I I 

- 1 f > . 

sJ 

' 2;451>. 

8,2Ì 

8.40 
ri 

2,a4 
- i 

,1 

' ^ 

B 

Udtiio per n a s t r o 
t 3 ^ 

^ • 

Partenze 
da 

U D I N E 

- I 

omnibus 
i 1 f 

misto da 0,10 
Coneglirtno • 

> 6,05 
r 

diretto 

N I 5V .-.TJ^ 

' , Arrivi 

M E S T R E 

4 k 

j t t ^ J T J T - " jLJJSJgiaMffiaajaflaiii^^amfifi 

«wteaĵ ìJg!a:;!agTtCTHt!r^ 

ANTONIO prof. FAVARO 

:faLmspj;a5am:ÀtfiJ:̂ ;/.̂ E*i a^^ ZZ^J^Ì; 

jiawKugUgffiar^s^JSrrrijmijsg^^ ijsK^ff:xTfxa3i:T'^cnjgQun3^j 
•^Vt'^ 

GRiFIOA 6» 

SÀGGARDO A. 

- 7 

Padova, WS, 1870. 
iS Padova 1874, in-12. - Lire ^ ^ 

soiMm mas 

a 

DENOMINAZIONE 

Frumento da panel g-'^'jj'''^ 

Frumento dm'o da pasta . * 
ftiso i *• qualità. , . . . 

Granoturco . . . . , , , 
Sfffa/a. , . , . ,, . , , 
Avena ," , 
Fagiuoii - , . . . , , . , 
Palate ai quintale. . , . , 

Farina dì frumento j j ;^^5 j ' ' ^ 
farina di granoturco . ,: •* 
Vino comune j J ' ^^^^^^^ • • 
Carne di bue , 

- di vacca . , . , . 
• dì vitello , ; . . , 

: P di «uini . . , . , ; 
• di castrato 

Burro . 
Lardo . • . ^ , , . . . 
Legna ìorle ^ 

» da Tuoco dolce . . ' . 
Fieno . . , . , , . . I , 
Puglia/ . , , , • - , . 

•*mi' fiKrv 4*"^* ' *^ - j - - ^ 

P a d o v a - IJujASako fleffll mteiti pnliU^Ui^l e i lc l lo V a i a t e . 
•^ij^-

189tt 

Rendita- italiana god, 1 genn. 
Prti^tito ima. , , * , . . 
Pezzi da 20 franclii . . , 
l^op^ie di (lenova . , . , 
Fiormi d'argento V. A* . . 
Ilanconott) Austriache . , 

MARZO 
• i T " 

. 7 7 4 0 : 7 7 3 5 
5Si~. EÌB!— 

18 16 

i ' 

— : 21 sa 

2 4V 

21 80 
HS20 
2)44 
2,36 

77 25 

21'81 
8S,20 
2'4b 
236 

77 20 

17. : 
'-+ 

17 30 

18 

5S 5.'> 
21 8^1 21 
«S20 
2 
2 

m 
30 

lìisUiio dei Gniui dal.l2"al IS Miirzo 1S7G. 
Fninienlo da pìstoro nuovo L 2S 60 

dello id. veccliio • — ̂ l o 
dtìtto mercantile vecchio . — 
dotto " id, ouovo 

FnniKinlone pìgnoletto . . ' •' 1S'60 ]ra 

80 
20: 83 

2'4S 
2i30 

77 SO 
Sii 
2t 
8S 

79 
10 

2 4;i 
al37 

2i 40 i g 

Frumentone giallone 
detto nostrano 
detto estoro . 

Segala . . , . . 
Avena nuova . i . 

* ' 4 

' 13 20 / „ 

. i8-U" 
» 24 — ) £ 

« 

MOVmi^NTO PELLE DITTE COMMERCIALI 
Ni:OVI ESERCENTI — Olìanì Pietro Banco Succursalo di Itoma, Via MaffpiorR. 13S0; 

iyg^l.l.lMKlVI't — Foii Lazzaro Vfìndila vestiti fatli, Via Serena, r.98 e Vin I)ebite, 42. 

?-5Krr:̂ T- ,"MT-,W.-r>'':il.T:.V.',<|T-^^fcrt^"*«ÌP^W . t ^ l V * w K'tifY^ •/ TWrzj^^t I-.JV.^J,^-. 

con fìi-
riijga 0 

5fìnza 
AniìJi pmzoi.e 

oon istraaioni, 
A F 

I>C[>qsito in Genova all'ingrosso presso l'au
tore t»e Kcipmiftrtlliil, Via tngaccio N, % ed 
al detlaglio, . 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova. — Le 
famoso 

P E T T O R A L I 
r 

dell 'eremita di Spagna, che guariscono pronta
mente ia tgsae angma, grippo, raucedine eco. 

Prezzo L,2.50 afS: 
mala dall'autoro per agire come diritto in coso 
di contraffazione. 

Dai' farmacrsli 

In Padova: Roberti - Sani - Trevìsaii -
Beltramo - GaBpariiii - Pianeri Mauro 
e C. —̂ In Treviso.- Zanetti Giovanni. ^ 
In Vicenza; Sega Pioifo - DoUa Ycìc-
diia e C, e presso lé principali Farma
cie d'ItpJia. 7-850 

*JJ V^^in*ìfh^-v" 

Grande Ribasso sui Prezzi 
^j nllR it*roniiata ' e PrÌTlleisla4ii 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN F E R R O 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio MaBChllo di Milano. • i' 

^^. 

l.KTTI dì ferro polidi ron fondo, elastico e materaaao , i . . 
Simili più pesanti con doratnra, elastico e materaEso , ' 

j - " 

Lilli ùì vhiwà e ìììczzn solitlimmi con elastico 

OTTOMANE complete elnfitico e materassa pieghevole con copertura 
di filo a varifiU, colorì . • . • . . . 

• 65 

••60 
45 

800 
9 7 1 1 0 SEDIE dtt giardfrió pesanti verniciatft caijna da firc 9 a . . 

^ ' I r j , 

I Q f f | 0 PAKCllE verniciate color canna Bolide da L. 18 a . 
LETTO malrinioniale montato in fitoffa di, lana con eiafitici e materassi tli 

crino vegetale . . ' - * • ' t ' • • ^ ^ 
TÌVOI.ETTE con lastra di marmo n servlilo a LV 40 à . . , 
FABBRICA d'elaBlici a qualunque flislcma a L, 20 . , , • . 
MATERASSI di crine vegetate . . ;_!. . . . . -̂ , . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia poatale od assegno 

in Via ^1oìile Napoleave, Num.'liiì, Milano 
NB* toirieolevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rÌRparmierele il 50 p. Ol»̂  

Si Bpedisce il catalogo GRATIS a chi ne fo^^omanda. -̂ *'=*'̂  
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La Ditta Gìliseppè'Volontò qui sotto segnata d i 
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig.-
ACHILLE MANGONI né potei* per ciò riconoscere ^11 
affari da esso stabiliti. ^ 

JI^ALiULa^E^^^kl»'^^ 

Padova, 1876- Prem. t ip. Sacchetto* 
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